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Li Anno XXXIT. Uff: 


discussa al Reichstag 


pRLINO 14 (N). Reichstag. Cessati gli 
SI all «exposé» di Jagow (vedi «Pie- 
tario sera» di ieri, N. d. R.) che i i 
Modo peli, Stato lesse a voce bassa in 
ibino 91€ Parole non arrivavano alle 
pu domande a di parlare Wendel, s0- 
Unfea ]g Si dice: Durante la c bal- 
MEO ri Mania non ebbe una poli- 
mania. La politica balcanica della 
là fu una politica balcanica del- 


Ù 
tia Cla Ungheria ed i fiaschi dell’Au- 
Non furono pochi, furono nello 

0 MRO fiaschi della Germania. L' 
quo, a Do itica germanica era lo «sta- 
id; all’interno e all’estero; era un 
Moniazio SUSA. dell’inettitudine della di- 
be SAR Triplice alleanza non do- 
lito ga cEVIre a fare, insieme all'Austria, 
mento 1occhezze che a questa passano 
‘0. La fedeltà dei Nibelungi è cer- 
pron Commovente e romantica, ma, 
Io ji data di Lohengrin a Tangeri e 
I lastre alto della... pantera oltre Agadir, 
tto “sogno di romanticismo fu sed. 
co che a sufficienza. Perchè la 
amica RIONI oppose a una politica 
bia isterica, che aizzava contro la 
pr ‘9 a vantaggio degli agrari au- 
Coccupati della concorrenza del- 


‘Alban 


rialico Non è che un tentativo del- 


La austriaco ed italiano che 

osta Più tardi di mettere piede 

bere a } commise un grave errore col 

ra, pagtos mo l’Albania, questo bam- 

lo gli ‘Ilico e serofoloso. Gli albanesi, 

Indiani dell'Europa. L’Albania,! 

c Dini tracciati arbitrariamen-; 

Uno Stato vitale; tuit'al più po- 

col tempo un cuneo conficcato 

bagine del, I 
via 
seRdor 
incipe 
Dolo i 


c 


N) 
Sino 
| 

comini, la Germa- 

iso potrà fare una spedi- 


ricolo russo. l'oratore di-} 

russo non vuole una! 

Miro Ja Germania, ma soltanto 
oa i sia ha la cyi.! 


0, e lo ezar del knut.. 
dente interrompe l'orator si 
A così del sovrano di' 


ancese desicera mantenere 
Nevoli con la Germania, al 
dle tedesco, pirandomi a 
alleanza dei popoli - con- 
lip, tesa 5 faccio appello all'opera 
Sa 


‘Ono. 


Ì pore; poi i social 
Vive 2 
Mehi gi Va cem 


È ente, mentre dagli 
i levano risate. Un deputato 
ida: Pfuit 


‘Aicorso del trono 


tipa INOPOLI 14 (N). Oggi nel 
Dali il Parlamento turco fu aperto 
al 0 del trono che fu letto dal 


9 del sultano, Accennato 


to i ripetuti violenti 

dal nemico contro 13 

atalgia nella speranza 

Mostra capitale. Dopo fir- 

(0510 la sode delle trattative 

iasfer ia a Londra. Queste 

e preo rese vane dall’esorbi- 

Ra pctese dei nemici, Il 17 gen- 

n: &rono Otenze, mediante una nota, 

di NI; alla Porta la proposta che 

Porta l'ianopoti venisse ceduta, e 

A Sorta Ovesse affidare alle Po- 

Adizione delle isole dell'Arcipelago 

{lio © Che le sarebbe guarentito il 

sesso dell'Anatolia. La 

Ge di lasciare alle Potenze 

ì ERA va circa la sorte di 

mess ielle isole, e una nota con- 

9 sonso era già in procinto 

©ntata, allorchè Kiamil 

7 ù nominato  granvisir 

Pbascià. In seguito a 

i nemici violarono il 

ni lo e ripresero le osti- 

sonda guerra il valore e la 

‘© Nosire truppe hanno di- 

ato O che la hostra nazione | 

Ù Mahm € Virili virtù ereditate dai 

A sua pl Scefket pascià dedicò 

za vattività,; con Venergia che lo 
all'intento  d’add 

com mmnamento e 

esercito: nella 

ità, 


i 


‘Soc 


Va 
Ran; 


Ia 


ernati, e ISTE > 

era segnalato fra tutti i 

eri di Stato por l'eccellenza | 

"* ‘Oni e per da sua stra- 

Ancona poi la guerra fra| 

Ci, e continua: Le nostre 

0. scacciarono il nemico 
Mar .di Marmara, e p 

Adrianopoli, Le conse- 

Uli questo avvenimentg 

Mportanza 


a‘ delle nostre, 


brima guerra ‘subentrò la 


Ucia, 


aduti in 
tenore 
dalle 


la 
Broli do 
ton vcon), 
Ontin 
Men tia” nese ci fece constatare 
sa lcunp Sato Che si cedevano alla! 
sh ISsinio Ole il cui possesso ci è 
‘e 0 ber 


One. Essa diesva che: 
asta l'importanza del} 
a È Pace nel nostro im- 

non si tralascerebbero 


con seddisfazio: 


di maiale serba? La creazione |, 


Orientale dell’ Adriatico. La 


e è è e — 


all'apertura dol Parlamento turco 


Ristabilita la calma, Gotheim dice che 
nel conflitto balcanico la diplomazia te- 
desca, per aver troppo navigato nelle ae 

striaca, subì un in- 
S all'importanza della 
Turchia che deve ere sostenuta essen- 
do padrona dei Dardanelli. Trova natu- 
rale infine che l'Austria e l’Italia si siano 
opposte. alla zione di un porto di 
guerra serbo nel iatico, e saluta con 
compiacimento il miglioramento delle re- 
lazioni ira la Geri e l’Imghilterra. 

Il neipe di Schònaich-Carolath  (na- 
zionale-liberale) comincia col dichiarare 
che la Germania, occupa nella Triplice 
una posizione affatto particolare. Fer 

— Noi - dice l'oratore - siamo decisi 
fautori della Triplice, mentre per contro 
alle Delegazioni austro-ungariche si sono 
fatte sentire alcune voci, secondo le quali 
l'appartenenza dell'Austria alla Triplice 
deve o dovrebbe lasciarle Ja possibilità di 
entrare in rappo:ti amichevoli anche con 
altri Stati. Possiamo pertanto accettare 
le dichiarazioni conte- 
nute nell’eexposé» di Berchtold, là dove 
-si accentua al carattere pacifico dei rap- 
porti fra l'Austria e la Russia, 


Il Centro domanda spiegazioni 
sul trattato della Triplice 


Ha quindi la parola Spahn, ds] Centro. 
Egli dice: La Triplice alleanza è una ne- 
cessità. Il compito suo è di mantenere la! 
pace, compito che fu compiuto. Ij trattato 
della Triplice non si riferisce tuttavia al 
complesso degli interessi degli Stati al 
leati, ma riguarda soltanto Ja politica 
estera. AI proposito da qualche parte si 


è dichiarato cho ia Germania stipulò con; 
irca un’ even! 


l’Austria una convenzione 
uale espansione dell'Austria verso la 
facedonia e l'Albania, Questo sarebbe 
n contraddiziona col trattato reso noto. 
ga 
Bal 


ranzia per la politica italiana nei 


cani. E° necessaria pertanto una spiega-! { 
izione chiara al riguardo. La Triplice hajla lingì 
|bisogno della. libertà del Mediterraneo, str: 
|perciò 1 Italia deve mantenere la sua po. | fic ( 
| sizione in que! mare. L'oratore passa poi dà prova di di: 


ad occuparsi diffusamente dei fapporti 
fra la Germania e l Inghilterra. i 

Jagow, richiamandosi a un’ affermazio- 
ne dell’oratore, dichiara che neì veto 
opposto a nome dell'Austria dal cardinale 
di Cracovia all elezione di Rampolla a 
Papa, la. Germania, rispettivamente il 
Governo imperiale, non hanno avuta par- 
te di sorta, 


UN TIRO DELL'OPPOSIZIONE 
al Governo inglese 


LONDRA 14 (Reuter). Poco mancò che 
oggi nel pomeriggio il Governo rimanes- 
se sconfitto nella votazione di un ordi- 
ne del giorno cîinca il programma dei la- 
vori del Parlamento, L'ordine del giorno) 
nveva' carattere puramente formale, e; 
non era attesa su di o alcuna vota- 
zione. 1 deputati’ d'opposizione presenti 
in gran numero alla seduta chiesero la| 
votazione. L'ordine del giorno fu però 
accettato con voti 255 contro 234, L'esito 
della votazione fu accolto dal ministeria- 
li con grandi applausi. 


di 


sforzi per conseguire i nostri diritti. Jo 


spero che si riuscirà a risolvere la que-| 


stione in guisa pacifica e in modo corri 
spondente ai nostri interessi essenziali, 
E° fuor di dubbio che l’Italia quanto 
prima restituirà le isole, delle quali lo 
sgombero e la riconsegna a noi ie sono 
imposti dal trattato di Losanna 
rso rilava poi che è risultata la 
à di sottoporre l’amministrazione 
dei vilajet a un rigoroso controllo per 
guarenti!ne la sicurezza, la «tranquillità 
e Jo sviluppo economico. Si è ritenuto 
opportuno istituire sei zone d'ispezione; 
delimitate con criteri geografici. Per cia- 
scuna zona si è nominato un ispettore 
generale, Il disconso menziona la proroga 
delle concessioni per una serie di linee 
ferroviarie e per la costruzione  l’eserci- | 
zio dei porti di Giaffa, Tripoli di Scria,! 
Eraclea, Ineboli e Caifa. E° necessario - 
dice il discorso - riparare entro il più| 
breve tempo possibile alle ‘perdite subito; 
dal'e nostre forze militari in seguito alle| 
sventure della guerra. Questa guerra ha 
anche dimostrato quale necessità ed im- 
portanza abbia per il nostro impero una 
flotta potente. lo auguro che la nazi 
appoggi con la sua abnegazione gli sf: 
dei ministri della guerra e della marina.; 
Per poter? assicurare il progressivo, sVI- 
luppo del nostro esercito e dela nostra 
fiotta noi abbiamo chiama ufficiali dal- 
l'estero. Gli specialisti che abbiamo chie- 
sto per i diversi rami dell'’amminist 
zione dello Stato giungono successiva- 
mente, La situazione finanziaria dell’im-! 
pero è ‘stata comprome seriamente ; 
durante il periodo delle ostilità. protrat-| 
tosi per oltre due anni. Ad onta di ciò, 
i civamzi raggiuntisi persino durante ii. 
periodo di crisi giustificano le migiiori 
speranze per l’avvenre. Con l’amichevote; 
ampoggio del Governo francese si stipulò 
un considerevole prestito a Parigi a di 
quidazione dei debiti fluttuanti assunti 


ina del Piccolo). 


‘ terna 


c Pi 

i si fondano in sost. 
| ciali, 
{ so della 


'solidamento dello stesso, A 


Trieste; Vener 


dì 15 Maggio 1914 
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attimenti nell'Epiro 


continuano 


COLONIA 14 (N). La «Kòlnischie Volks- 
zeitung» ha da Durazzo: I combattimenti 
Nell'Epiro si fanno sempre più accan 
Dovungue i volontari epiroti si avvici- 
nano agli albanesi fino a tremila metri, 
impegnano ij combattimento e si ritirano 
cedendo il posto ai regolari . Perso» 
nalità competenti a Corfù che 
ja delusione per il contegno degli epiroti 
è grande. Gli albanesi sono passati al 
l'attacco contro Argirocastro, che non è 
stata ancona consegnata ufficialmente, ed 
i combattimenti nei dintorni sono stati 

coronati da successo. Soltanto 

Yciy vi fu un momento di panico, 
chè dalle alture gli epiroti fulminavano, 
con le.artiglierie. Giornalmente si nan- 
dano verso il sud armi e mumni 4 
Corizza gli albanesi si difendono magni- 
ficamente, tuttavia hanno perdite rile- 
vanti, Le notizie di atrocità comme 
dagli epiroti contro donna e fanciu 
sono confermate in modo eseludente ogni 
dubbio dagli ufficiali olandesi. Pre 
Argirocastro furono trovate donne eroe 
fisse. In una chiesa gli albanesi che si riti- 
ravano hanno trovato macellate più di 
un centinaio di donne. 

Gii ‘epiroti intendono insistere sulle 
loro pretese. Si osserva al proposito che 
la Commissione ‘si mostra iroppo remis- 
iva, per cui si teme che l'accordo non 
sarà accettato dai popolo albanese. 


Le trattative per l'accordo 


ale di controllo ed i rappr 
tanti del Governo autonomo dell’ È 
continuano. Finora si è riusciti a rag- 
giungere un accordo su parecchi punti. 
PARIGI 14 (N). Il «Temps» pubblica il 
seguente telegramma da Corfù: Mentre 
sembrava che la questione delle garan- 
da concedersi agli, epiroti dovesse cs: 
‘gere ri a e & one degli epi 
l'roti i proggio del de- 
legato fra: i, la discussione 
che ebbe luogo ic 
nell 
ione dell’ Ei 


DI . 3 
ro, sollevò grandi dif 
elegato albanese Medi] bey 
ioni poco concilianti 
che voglia mettere bastoni fra 
ispetto degli sforzi fatti da- 
delia commissione 
‘compresi. i rappresentanti dell Italia a 
dell’ Austria-Ungher per far riuscire 
ia. conferenza. Ogni sper di termi 
inare oggi la riunione è svanita Un'ae- 
comodamento definitivo non sarà. cone 
cluso che sabato al tardi. Il prossi 
mo piroscafo non partirà lunedì» pros 
simo, 


| ficoltà. Il 


e sembra 
{le ruote, a d pet 
igli altri membri 


|La missione di Turkban pascià a Roma 


Tn lungo colloquio alla Consulta 


ROMA 14 (N). Alle 13 Turkhan pascià 
prese parte ad una colazione di dieci co- 
perti offertagli dal ministro di San Giu- 
liano. Dopo la colazione i due ministri 
.si.n0ca) i 
gretario generale De Martino, 
| sulta, ove s' intrattennero in lungo col 
| foquio. ; 

Il re invitò Turkhan pascià a colazione 
per domani ‘alle, 11.30. Domani arriverà 
‘a Roma il regio ministro in Albania, ba- 
tone Aliotti. ) 

La «Tribuna» dice che il colloquio fra 
il ministro degli esteri Di San Giuliano 
je Turkhan pascià è durato a lungo, Do 
chè il presidente del Governo albanes 
ha voluto minutamente informare il _no- 
stro ministro degli esteri sulla SDA 
ielbanese, chs si presenta, se nou HERO Ùi 
j tamente grave, certo non scevi di BO 
pericoli. Tutta lla esposizione s è SEE 
ita sulla situazione interna creata al sh 
| verno albano all’ atteggiamento Basti 
|to dagli insorti epiroti nella questione 
i delle frontiere, Esistono, come è Tn 
aggiunge la «Tribuna» - trattative E 
| ciali fra il Governo albanose e gli Ici 
| epiroti, rappresentati da Zografos, € 
| trattative sono affidate alla ‘Commie ione 
‘internazionale di controllo, che risiede a 
orfù. Le richieste massime degli epiroti 
anza sui privilegi spe- 
come quelli di gendarmeria, dell’ u- 
lingua, ecc. In questo senso sono 

i Ja trattative, e in questo senso 
Tr italiano le ha favorite e le fa- 


| yorisce, sicuro di fare con ciò gli int?- 


ressi dello Stato albanese. Poichè - < 

Ja «Tribuna» - è da notare e da stabili 
bene, che l'Italia sostenendo tali tratta- 
tive del Governo al ese con gli insorti 
epiroti è in perfetta coerenza con le de- 
cisioni prese a ‘Londra e formulate 3 con- 


e |cretate a Firenze sulla frontiera meridio- 
nale. Non una di quelle decisioni può @ 


deve venir menomata da queste tratta. 
tive. L'Italia è ferma su questo punto e 
convinta che le trattative per i privilegi 


ida concedersi agli epiroti possano aver 


luogo e condurre a buon fine, senza per 
ciò è con ciò intaceare menomamente il 
concetto e il fatto della unità e della bon- 
tà dello Stato albanese, anzi, data la sua 
speciale costituzione, so O, TO 
î 7 "e rafforza 

durre ad un felice raffo Ei RIGO 
di Saseno - dice la «Tribuna» - è argo 
mento dei colloqui di Purkhan pascià e 
del marchese Di San Giuliano. Anche 
qui la ferma volontà dell’Italia e delle 
altre Potenz: è nota e mon può in alcun 
modo subìre diminuzioni, L' isolotto deve 
essere albanese. 


durante le guerre. s ; 
Il discorso rileva poscia gli sforzi E 
per limitare le spesè e ridurre ilo sie 
«Osserva che però non è stato oa og 
raggiungere il pareggio desidera a 
continua: Io desidero che si eviti di rai 
tare provvedimenti che WIRE 
dere impossibile il pareggio, a ilo 
l'imp>ro possa fruire delle risorà 
quali finora dovette rinunciare. 
avviate trattative con alcune Stili, giù 
tenze, Queste trattative sono 3-90 o o 
concluse con la Francia, Sono PEOSE 
alla conelusione soddisfacente com RA0] 
ghilterra e, come sì può sperare, apbir 
deranno quanto prima ad Un Duo FC 
{ato anche con la Germania e la - Seo 
Siccome. è cessato lo stato di QUerza, Rino 
state riprese Jo relazioni diplomatich 
con le Potenze vicine. 5 È 
Il discorso menziona poi la È 
‘del conflitto di confine turco-p tto 
augura che la Camera sbrighi anzituti 
la riforma della costituzione allo scopo 


agol 


25 


presentati. 5 RE 

Il discorso chiude con dei consigli ed 
auguri, e col dichiarare il Parlamento 
aperto. 


La commissione ai confini è d'accordo 


A 14 (N). La «Stefani» smentisce» 

ia raccolta «da qualche giornale 
estero, secondo. la quale tra i membri 
della Commissione per la delimitazione 
dei. confini nord-albanesi si 
manifestate delle divergenze così accen- 
tuate da portare alla sospensione dei 
lavori, 


Maomettani massacrati da serbi 
in Bosnia 


VIENNA 14 (N). La «Nene Freie Pres- 
se» reca da Serajevo: Iersera nel villag- 
gio di Giulje, distretto di Mostar una 
ventina di serbi, armati di forconi eran- 
delli, diede l'assalto. a parecchie case 
dei maomettani,  malinengandone gli 
inermi abitanti. Un maometiano  cin- 
quantenne fu letteralmente fatto a pez- 
zi; altri ire sono moribondi, cinque s0- 
no. feriti gravemente, Mancano paluico- 
lari. Tra i maomettani regna srande ef- 
Tervescenza. Dal 1910 in poi, Im cui 
parecchie località maomettane furono 
assalite da coloni 
incidenti simili, 


in automobile, insi:me al se 
rono in automobile, i Siani ai do: 


GRA NUOVA FASG NGb CONFLITTO MESSICANO 


NUOVA YORK 14 (N). La caduta di 
Tampico, attesa ansiosamente nelle sfere 
Ufficiali, è stata accolta con un sentimen. 
to di sollievo dai membri dl Governo. 
Per essi Ja vittoria dei costituzionali rap- 
presenta un nuovo passo verso la cac- 
Ciata di Huerta dalla capitale messicana, 
E siccome l'opinione nord.amer: à 
sembra si sia critallizzata verso questa’ 
ineta, si comprende la soddisfazione del 
presidente Wilson e del segretario di 
Stato Bryan, Nei circoli, dove alla caduta 
di Iuerta si annette importanza relati- 
va, la presa di Tampico è considerata 
sotto un altro aspetto, e cioè di una nuo- 
Va difficoltà, che deriva ‘all'opera di pa- 
cificazione che i mediatori si sono pro- 
posti. Si annuncia, infatti, che i] Governo 
degli Stati Uniti, essendo ormai sicuro 
della prossima fine della dittatura Huer- 
ta, sta pensando al modo di restringere 
i poteri concessi ai suoi rappresentanti 
alla conferenza che si inaugurerà lunedì 
18-a Niagara Falls. Questi non avrabbaro 
boteri di plenipotenziari, ma. sarebbero 
obbligati a riferire a Washington ogni 
proposta che sarà loro fatta, cd attendere 
le reiative istruzioni prima di accettarne 
la discussione. In questo modo i lavori. 
della conferenza, che ne] pensiero, dei 
Mediatori avrebb>ro dovuto risolversi in 
pochi giorni, al più in dieci o dodici, si 
dilungheranno per settimane, e ciò per- 
metterà agli eventi messicani di matura- 
re e causare la tanto attesa caduta di 
Huerta, Se questa si verificherà, la media. 
zione diventerà inutile e Wilson sarà 
tiuscito nel suo intento di far levare le 

agne dal fuoco con la zampa dei co- 

uzionali. E' ancora troppo presto per 

uparsi di quello che avverrà poi, ma 
è certo che le difficoltà create dagli Stati 
Uniti diverranno più gravi e immediate 
quando Huerta sarà scomparso dalla sce- 
na politica messicana, poichè allora. bi- 
soguerà mettersi al lavoro più difficile 
di organizzare e di sistemare nuovamen- 
te il Messico. Tutti prevedono che non 
sarà facile trattare con uomini del tipo 
del generale Villa, imbaldanziti dalle 
vittorie, 

Nel pubblico la notizia della caduta di 
‘Pampico non ha fatto nessuna impressio- 
ne, monostante la fioritura dei titoli ‘e 
dei sottotitoli usati dai giornali del mat-! 
tino, che hanno pubblicato edizioni spe-| 
ciali. La notizia era già stata stampata! 
a più riprese mei giorni scorsi e per ill 
Pubblico il compiersi di un'avvenimento 
previsto da così lungo tempo, non ha a- 
Vuta grande significato. La notizia è stata 
invece bene accolta nei circoli finanziari, ! 
dove si spera che il Governo degli Stati 
Uniti entrerà immediatamente in tratta-! 
tive coi capi costituzionali, onde  oite- 
nere che gli stranieri possano ritorimue 
a Tampico è riprendere i) lavoro in quei 
terreni petroJiferi. In questi circoli regna 
grande ansietà circa i danni sofferti dai 
Serbatoi e dai pozzi di petrolio, dammi di 
cui oggi non si ha alcuna idea upprossi- 
mativa, e per accertarli sarà necessario 
un lungo lavoro per parte delle compa- 
gnie interessate, 

SL caduta di Tanpico avrà una grande 
importanza dal punto di Vista dei costi 
tuzionali, perchè permetterà loro di ri- 
volgersi contro San Luigi di Potosi, a 

a Strada fra Tampico è la capitale. 
Resisteranno i federali anche in quella 
\ oppure la abbandoneranno senza 

Ù attere per concentrarsi nei pr 
immediati di Tampico e tentare di dare 
colà una battaglia decisiva. ai, costitu- 
zionali? E° quanto non si sa prevedere 
ancora, ma gli eventi dei primi giorni 
della prossima settimana ci diranno che 

sa dobbiamo attendorei al riguardo, 

tto che per Huerta, dopo la caduta di 
Tampico, la situazione diventa veramen 
te critica, ed anche i suoi migliori amici 
ed ardenti sostenitori devono ormai es- 
Ser persona che l'ostinata resistenza: 
del diftatore non è destinata ad esser? 
coronata da successo, 


Tampico nelle mani dei ribelli 


WASHINGTON 14 (N). | Secondo un 
rapporto dell'ammiraglio Mayo, ieri gli 
insorti si sono inoltrati fin nell'interno 
della città di Tampico. Sulla piazza mag- 
gione della, città si sarebbe svolto un vio- 
lento combattimento. Il rapporto non 
contiene particolati sulla perdita © dì 
vite umane e danni matoriali derivati 
dal combattimento. Le truppe . federali 
cercano di fuggire con la ferrovia, Gli 
insorti tengono occupata la limea fern 
viaria ‘Tampico-Monterey. Il diparti- 
mento di Stato avviò trattative coì ri 
belli affinchè sia permesso agli stranieri 
di ritornare ai pozzi di nafta, Ml «giene- 
rale Garcia Pegna ha assunto il \co- 
mando supremo delle truppe federali 
fuori di Vera Cruz in luogo del generale 
Maas, s 


Ì 
i 
1 


sarebbero |. 


I particolari del combattimento 


LONDRA 14 (N). L'Agenzia «Centrali 
News» riceve da Vera. Cruz: L'ammira-| 
glio Mayo ha informato il comando del- 
la, flotta della caduta di Tampico me-| 
dante un radiotelegramma accolto! 
dalla nave ammiraglia «Arkansas», Do-| 
Po aver combattuto per tutta la matti: 
nata i ribelli appogiati da un violentis- 
simo fuoco d'artiglieria, riuscirono a 
TomPere la linea di difesa dei federali ed 
a OCCUDAre aleune case. nei sobborglii 
della città, Ciò avveniva poco prima del 
mezzogtorno del mercoledì. I combatti 
durarono fierissimi per un'altra 
ora ed ebbero una sosta dall'1 alle 2 
pom. Ciò fece eredere all’ammiraglio 
Majo che i ribelli fossero ormai padro- 
mi della città, ed egli si affrettò a m 
darne un avvieo preliminare a Washing- | 
ton, dove giunse alle 8 di sera. Il breve 
intervallo era, dovuto alla necessità in 
Ono trovati i comandanti di ri- 
> loro truppe e probabilmente 
al tentativo fatto dal generale dei costi, 
tuzionali. Gonzales. di ottenere la resa 
della città senza ulteriore spargimento! 
di sangue. L'intervallo cessò prima delle; 
2,30, quindi, il fuoco riprese su tutta la 
linea, sostenuto dai cannoni maggioria 
disposizione delle due parti. I ribelli co- 
minciarono ad aPparire nelle vie di 
Tampico dopo le: 3; ma-l’avanzata vela 
contrastata. loro PASSO a passo dalle bar, 
ticate erette dai federali. difese comi 
grande: coraggio. | Mentre questa resti 
stenza continuava, il generale Saragoz= | 
za dispose ln. ritirata: del maggior mi 
mero delle proprie truppe Velenosi doll 
la ferrovia ancora in' suo potenncteno! 
da Tampico conduce a San Luiei di Po. 
si Sernbr 3 uigi di Po 
tosi. Sembra che 1 abbandono della città.| 
per parte dei federali sia avvenuto con! 


bi, non si ebberoicombattenti abbia potuto sfuggì; 
Sw ij'accerchiamento dbi ribelli toa 


un ordine relativo e che la Massa. dei 
gl 
due. pic- 


s 


sieurazione per 
tato ad ambidu 


sì è pronunciata 
e che la Deleg 
deggiato nel 1910 Ja costruzione 


tal confine 


orientale e dato che bisogna 


bile prevedere, 


implica 
zione, che non è tanto facile attuare. 


coli inero ssiconi «Bravo» e 
«Saragozza» che si trovavano nelle ac- 
que del fiume Panuco di fronte a Tam- 
pic col fuoco delle loro ar- 
t a ritirata dei federali, arre- 
stando per qualche tempo l'avanzata dei 
costituzionali fino verso sera. Reputan- 
do di aver compiuto il compito, i 
due incrociatori sono d alla foce 
del fiume e si sono portati in prossimità 
delle navi siraniene. Alle 8 di sera si 
combatte ancora nelle vie di Tampi- 
co, ma si trattava dell'ultima resisten- 
za della retroguardia. Dal mare si vede- 
vano le fiamme elevarsi in direzione di 
Tampico; e ciò fa supporre che l'incen- 
dio sia scoppiato mella città o che nuovi 
serbatoi di petrolio sieno stati dati alle 
fiamme. Durante il combattimento, 
l'ammiraglio Majo cercò di ottenere in- 
formazioni dirette da Tampico senza 
però 1 vi, ed ha deciso di mandare 
un imerociatore americano a risalire il 
fiume fino alla città per constatare «de 
visu» il vero stato di cose. La presenza 
dei due piccoli incrociatori. messicani 
alla foce del Panuco lascia supporre che 
essi abbiano l'intenzione di stabilire -il 
blocco del; fiume per impedire ai costitu- 
zionali di ricevere armi e munizioni per 
la via di mare, che essi ormai si sono 
aperta, 


I funerali dei marinai americani 


caduti a Vera Cruz 
Centinaia di feriti nella ressa 

NUOVA YORK 14 (N). Durante la tu- 
mulazione delle salme deixmarinai a Bo- 
stone Chicago vi fu una tal ressa di 
gente che parecchie persone riportarono 
lesioni. A Boston un centinaio di donne 
furono travolte 1» calpestate, e parecchie 
riportarono gravi Jesioni. A Chicago fu- 
rono ferite 12 persone. 


0 + 2 dci 


I problemi politici 
ed economici della Bosnia 
alle Delegazioni 


BUDAPEST Î4 (N). La Commissione 


agli affari della Bosnia continuò oggi la 
discussion 


alla presenza del presidente 
dei ministri e del ministro delle finanze 
comuni. 


giche e di nuove caserme. 


Nemee dice che l'oppressione della 
Popolazione e della stampa mostrano che 
n Bosnia, per colpa delle autorità, non 
‘egnano ancora condizioni normal 

Niedorst raccomanda la costruzio- 


ne delle ferrovie Jocali. 


Meansdorf rivolge alcune doman- 


de;al ministro delle finanze riguardanti 


e della ‘Bosnia, 
ministro delle 


le for 


Il finanze ri 


sponde a varie interrogazioni. Dice che | 


la, Posta verrà amministrata certamente 
bene dalle autorità, militari con riguardo 
ai progressi tecnici ed economici. Per 
quanto riguarda il riscatto dei «Kmeti», 
il ministro assicura che nom è ancora 
possibile esonerare attualmente più di 10 
milioni all'anno, data la potenzialità del 
bilancio per la Bosnia. 

Sulla questione scolastica 1’ oratore 
serva che in Bosnia c'è grande penu 
di maestri, «a vantaggio dei quali sono 
preventivati. 16 milioni. Il progetto d° 

i maestri fu già presen- 
ì e ì Governi. 

Foccando la questione ferrovia, il mi- 
Stro. osserva cha la Dieta a suo tempo 
ontro le linee normali 
azione austriaca ha. cal- 
di una 
amento ridotto da Spalato 
serbo. Un cambiamento per il 
momento è impossibile, dato che non è 
possibile render normale la ferrovia 
tener giusto 
conto da Metcovich al confine serbo. Le 
ferrovie bosniache corrispondono alla 
posizione geografica e ai bisogni del 
paese. 

Dopo aver giustificata 1’ applicazione 
del $ 14 al progetto ferroviario, espone le 
cifre riflettenti il costo di costruzione 
assicura non ‘issser vero che il prestito 


le 


ni 


ferrovia a scart 


Mastalka: E perchè allora il mi- 


Bilinski: Questo interesse non era 


più possibile dal momento che i due mi-|&VSYa sempre tend } RA 
Nistri avevano assunto vun prestito dif &Mici fra i figli di funzionari di po: 
quasi un miliardo al 41/5%/. Dal resto il 
prestito assunto da me fu fatto in con- 


oni di poco peggiori di quelle del pré- 


stito al 4'/s°/. 1) ministro continua poi 
spiegando le modali 


dell'assunzione. 
Per quanto riguarda le condizioni po- 


\litiche in Bosnia, l'oratore dice: E° noto 


che il Consiglio provinciale ha intenzione 
ì venire a Budapest durante la presente 
sezione per vedere se, d'accordo coi due 
Governi e coi ministri comuni delle fi- 
nanze, sia possibile annettere in certo 
modo ad uno deì due Stato il potere le- 
gislativo della ‘Bosnia. Quale sarà il ri- 
sultato di queste trattative non è possi- 
tuttavia è certo che que- 
Sta. proposta del Consiglio provinciale 
un cambiamento nella. costitu- 


Per quanto concerne la Dieta, Ja. co- 


stituzione di un' nuovo partito serbo co- 
stituzionale ha assicurato: una forte mag- 
gioranza che non si lascia traviare dagli 
attacchi dell'opposizione è che presenta 


un. solido programma di lavoro. 
l°'ra i primi risultati della Dieta va ri- 


cordata la legge sulle lingue ‘per una 
provincia dove tutte le confes 


vd ioni hanno 
un solo idioma. Fu perciò facile convin- 
cere i due Governi che, salvaguardati i 
diritti e gli interessi della lingua tedesca, 
è giusto che In lingua del paese venga 
adoparata nel servizio interno ed ester- 
no delle autorità. La legge non è stata 
ancora presentala alla sanzione sovrana, 


ma lo sarà tra breve e probabilmente in|s 


luglio. Con ciò le. condizioni politiche 
della Bosnia vanno un po’ alla, volta mi- 
gliorando 
‘ Mastalka spera cho, ripristinate le 
condizioni normali del Parlamento, ver- 
rà trattato anche il progetto delle ferro- 
vie locali. î 

| Parla quindi il relatore: il bilancio del 
‘Ministero comune viena approvato. 


PROCESSO SVIHA 


Le deposizioni di ire deputati 


PRAGA 14 (N). Nell’udienza di stama- 
ne del processo Sviha è stato interrogato 
il deputato Klofac. Disse che il Governo 
non ha punto hisogno di fare speciali. 
sforzi a Praga per sapere qualche cosa, 
E ‘apprende abbastanza a Vienna. Ac- 
cenna a vari fatti in cui il Governo ave- 
va conoscenza delle discussioni dei gia- 
vani czechi appena esse erano terminate, 
Jl teste dichiara che ‘un funzionario del- 
la polizia di Stato di Praga, crede il dott, 
Klima, voleva indurre un impiegato cze- 
co di ambulanza postale a consegnare al 
Governo, verso il compenso mensile di 
200 corone, Je lettere dirette a personalità 
politiche. 

A richiesta dell'avv. Bucek questa di- 
Chiarazione è assunta.a verbale, affinchè 
fl Procuratore di Stato possa eventual- 
mente procedere. 

Klofac dice poi d'aver fiducia nei de- 
Putati suoi colleghi e specialmente nel 
dott. Sviha. Da 14 anni egli ha fatto ab- 
bastanza esperienza colla polizia. di Sta- 
to, Egli si è accorto d'essere stato segui- 
to da spie a Belgrado, a Leopoli e a Cra- 
covia. E' naturale che uno Stato retto se- 
condo sistemi. antiquati mantenga. dei 
conifidenti. Egli stesso sapendo d'essere 
spiato non prese mai parte a conferenze, 
Dichiara che lo Sviha non lo ha mai in-' 
terrogato su nulla,, che egli non ha mai 
notato curiosità nello Sviha e che egli 
non ricorda alcun indizio che potesse far 
mascere in lui dei sospetti a carico dello 
Sviha. Quando una mattina prendendo in 
mano il giornale lesse. gli attacchi contro 
di lui egli dovette gridare: Se questi è 
un traditore, noi avremmo pur dovuto ac-. 
‘corgercene, Lo Sviha venne da me - con- 
tinua il Klofat - ed io .lo pregai di dirmi 
tutta la verità. Seguì una scena che mi 
fece disperare. Lo Sviha gridò a sua vol- 
ta che egli era innocente. Io gli doman- 
dai: Ti ha forse il Klima prestato dena- 
ro? So come fanno; mi sono trovato tre 
volte jim questa situazione. Ma Jo Svi 
Tlispose negativamente, Allora gli dis 
Se sei innocente, difenditi, 

vv. Traub: E che cosa ne pensa oggi? 

-—- To credo che quando in Boemia sk 
eleva una simile accusa, tutti gli uomini 
d'onore devono trattenere il loro giudizio 
fino all'ultimo. b4 

Traub: Le consta che 
Sussidi da suo eugino? 

— SÌ, do so. ; si 

Traub: Lo Sviha avrebbe ricevuto dal 
commissario Klima 3000 corone per ia 
Sua elezione. 

— E° affare dello Sviha il confutario: 
egli saprà certamente dimostrare che 
non è avvenuto nulla di simile. Parlando 
®ci del viaggio a Belgrado Klofac dice 
d’aver mandato solo a singoli suoi amici 
l'invito ad accompagnarlo. Alcuni gli rir 
Ssposero ed égli replicò a queste loro ri- 


lo Sviha ricevava 


grado altri deputati ‘czechi, perchè era 
stato dato l'ordine d’arrestare tutti i de- 
putati czechi alla frontiera. Egli stesso 
fu fermato a Semlino. Non sa dire chi 
ubbia informato la polizia del progetto di 
questo viaggio, Già nel maggio egli ave- 
va sospettato che in sua -vicinanza st 
so un agente di polizia, Lo dissa è 
ha soggiungendo che ta it 
sere un aderente al parti 
no che. puesta spia sia seompa: 
è venuta fuori la faccenda Svih 
Ul deputato  Klofae, fra 1° impressione: 
viva del pubbli dice poi di essere star 
to chiamato oggi al secondo. piano del 
Tribunale penale, dove un giovane gli 
disse di dovergli confidare che . il. teste 
principale nel proc Sviha, pil quale 
non potè comparire davanti al Tribunale 
perchè non fu svincolato dal segreto d’uf. 
non avrebbe agito por motivi id Li 
li. Si trattò di um moreato. Klofae dice di 
aver consigliato al giovanotto. di rivol- 
detto qui 
icevuto nep- 
cosa vi 
Serzione, 


come teste che mes 
pure un centesimo. Vedremo 
sarà di vero in qu 7 
E' strano che Klo: 
Sta rivelazione per Ja fine. . ‘ 
intemoga poi il deputato prof. Masa 
ryk, il quale narna d’esser» stato invi» 
tato stamane a recarsi in una fiaschet- 
teria, dove un giovanoito 10 spettava per 
dargli informazioni sul teste principale. 
(Pastyrka). Masaryk dice che il giova 
notto gli diede delle informazioni impe- . 
gnandolo però a non farne alcun uso. 
Prega d'essere dispensato dalla deposi- 
zione. î 
L'avv. Rasin'protesta. 
Masaryk si appella alla Corte, Ja qua. 


al 5% assunto per la copertura abbia|le decide che egli debba fare la deposizione 
denneggiato, come sostenne Mastalka, la 
Bosnia e tutto lo Stato. 


Masaryk narra avergli quel giovinotto 
riferito che tre anni fa ij Pastyrka lo 
aveva pregato di fotografargli in fretta 


Nistro delle finanze austriache ha assun-| certi documenti in qualche luogo nasco- 
to con ottimi risultati ‘un prestito al|St0 Il giovane si rifiutò, quantunque il. 
4'/s per cento? 


Pastyrka gli avesse detto che c'era. da 
guadagnare molti quattrini. Il Pas yrka 
re tendenza a ‘cercarsi i suoi 


Coi suoi maneggi riuscì a procuransi 2800. 
corone, vantandosene col giovanotto ma 
rifiutandosi di dire da chi avesse avuto 
il denaro. Invitato dal presidente Masa- 
ryk dice che il giovanotto è la studente 
di filosofia Vlasiha, figlio d'un possiden- 
te. Interrogato sul conto delloSviha, Ma- 
saryk dice che secondo lui lo Sviha non 
Da molto talento politico, e si meraviglia 
‘che i suoi consenzienti lo abbiano, collo 
cato alla testa del partito. Lo.conesce da 
anni, e dice che-lo Sviha mon' si è mat 
curato di sapere segreti. Non capisce c0- 
me mai Ja polizia attribuisca tanta im- 
portanza allo Sviha. Del resto la wolizia 
fa molte sciocchezze. Ammette che i 
contegno dello Sviha fu poi tale da fare 
apparire fondati i sospetti. Se. si fosse 
rinfacciato a un innocente ciò che si è 
detto dello Sviha, il catunniato sarebbe 
certamente corso dal ministro idell'inte 
no, o so io da chi, per farsi dare Sodi 
sfazione. Un uomo contro il quale sì ele 
Va così grave accusa non. si, mette per 
otto giorni a letto ammalato, ma lotta, 
con tutta, l'energia. per la propria niputa- 
zione. Del resto quanto è stato stampato 
nelle «Narodny ;Listy» non sono che so- 
Sa e mon prove. z 
l deputato Striberny dice che egli no; 
può che dir bene della vita ia dello 
Sviha. Non si accorse mai.che egli spen- 
desse molto denaro. A Vienna pagava co 
rone 2.40 al giorne per una, stanza d’&l- 
Dergo. Non lo vide mai giuocare d’azzar 
do, nè gli consta che si abbandonasse. ai 
aghi dispendiosi. Conferma che il ‘com- 
lissario Klima aveva: offerto a un im- 
piegato postale un assegno di 200 corone 
al mese a patto che consegnasse alla po- 
n le lettere indirizzate a personaggi 


» L'impiegato rispose con ‘un reci- 
so rifiuto. : 

_Si è deciso d’escutere amche Jo studente 
Viasiha, che però oggi fu irreperibile. Si 
spera di trovanlo per domani, ; 


sposte. Con lui però mon andarono a Bel-0 > 


LP 
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LA MALATTIA 


dell'Imperatore Francesco Giuseppe. 


, VIENNA (14 (N). La «Neue Freie Pres- 
fe» reca: A quanto comunicano persone 
del seguito dell'Imperatore, le due ulti 
me giornata sono da, considerarsi, come 
Je migliori dopo la malattia. Se non si 
‘avesse la, paura di una ricaduta, sarebbe 
stato già permesso all'Imperatore di fare 
le passeggiate nel giardino d'inverno, 
‘come desiderava l Imperatore stesso in 
questi ultimi giorni. A quanto ‘dicono, i 
medici, la guarigione fa giornalmente 
lenti ma buoni progressi, 'è personalità 

| che lo hanno veduto assicurano che egli 
ha ottimo aspetto. 


Lo stato di Francesco Kossuth 


| —BUDAPEST 14 (UB). Stasera alle 10 
Francesco Kossuth fu visitato dal prof. 
via Lo stato del malato continua ad 


'Pisza manda a sfidare Rakoussky 


BUDAPEST 14 (N). In seguito all’in- 
cidente ‘avvenuto l’altro giorno alla De- 
Jegazione, il conte Tisza ha incaricato il 
principe Odescalchi e il conte Cszekonies 
di presentare ij cartello di sfida a Stefano 
Rakovszky, che ha mominato. suoî pa- 

 drini il principe Windischgràtz e il mar- 
chese Pallavicini. 


La conferma del nuovo podestà di Fiume 


| VIENNA 14 (N). Il «Tagblatt» ha da 
Bidapest che l’elezione del dott.. Fran- 
‘ cesco Corrosatz ‘a podestà di Fiume ot- 
rrà la conferma sovrana probabilmenta 
pel 26 corr. Il Corossacz \disse al corri 
“spondente che egli spera di poter fra 
breve eliminare tutti i dissapori politici, 
‘potendo contare non solo sul suo partito 
ma anche sulla benevola cooperazione 
degli altri partiti. Poi egli si dadicherà 
con tutta l'energia al riassetto dell'am- 
ministrazione, la quale, in conseguenza 
degli avvenimenti politici degli ultimi 
due anni, ha molto sofferto. 


i sono gli argomenti delle int:rrogazioni 
‘odierne. Subito dopo si riprende la di- 
scussione del 

bilancio dell'interno, 


Petrillo: Svolge il seguente ordine 
el giorno: «La Camera 
necessità del Governo di richiamare le 
prefetture ‘all'osservanza obiettiva delle 
loro funzioni di tutela e di controllo nei 
«rapporti con le amministrazioni locali, 
passa all’ ordine del giorno». 
Bellotti: Presenta i) seguente or- 
e del giorno: «La Camera afferma la 
necessità di provvedere senza indugio al 
‘amento tributario degli enti locali 
ed invita il Governo a presentare ana- 
loghi disegni. di legge». Propons poi 
quest'altro ordine del. giorno: «La Came. 
ra, persuasa che il diritto di tutti debba 
i invita il Gover- 
d assistere con 
ui ed equilibrati riguardi tanto le ra- 
| gioni delle classi lavoratrici come quella 
delle classi industriali e commerciali. del 
paese», nat; 
Sioli-Legnani: Approva il modo 
con cui dalla direzione generale della 
samità si è finora provveduto alla pre- 
venzione dell: malattie infettive de) be- 
‘stiame, ed invita il Governo a. perseve- 
“rare in questo indirizzo & ‘salvaguardia 
del patrimonio zootecnico nazionale, non 
‘solo per il vantaggio dei produttori 
l'interesse della pubblica ricchezza e 
imentazione umana. 
Poichè on. presidente del 
‘onsiglio, parlando di semplificazione e 
di decentramento delle pubbliche ammi. 
nistrazioni invecò la collaborazione di 
iti coloro che hanno esperienza dei 
ubblici uffici, non può non rilevare co- 
me il grave problema tante volte affron- 
tato da uomini delle parti più diverse, 
ancora non potè avvicinarsi ad una pra- 
tica soluzione. Vorrebbe che il Governo 
iprendesse .lo. studio della idea altra 
‘olta avanzata da Marco Minghetti del- 
istituzione della. regione. Esprime la 
certezza che siffatta riforma, lungi dal 


‘omentare, temprerebbe quelle tendenze | 


regionalistiche, chs altri affermano, ma 
che l’oratore crede non essere temibili 
per la saldezza ‘è la potenza dello Stato. 
Passando a trattare del rapporto di im- 
jego, nega agli impiegati pubblici, © 
Narmente a quelli che hanno fun- 

n. industriali, 

1 i mpiegati non 
evono dimenticare cha essi hanno di- 
nan ia sè non un privato imprenditore, 
ia lo Stato, vale a dire tutto il popolo, 
compresi gli impiegati, che di esso fanno 
narta. Viceversa lo Stato deve esso anda- 

| re incontro alle legittime aspirazioni de- 
i impiegati e non attenders che l'e- 


nte mani» 

olgendosi al- 

ndra, esprime il fervido augu- 

novata, per iniziativa dell'on. 

itti, la vita politica. dej paos» col 
suffragio universale, possa egli avere il 
anto di rinnovare, rinvigorire » ringio- 
i ini "a del- 


E 
'oscanelli: Dà ragione del se- 
te. ordine del, giorno: «La Camera, 
siderando il. riordinamenio tributario 
degli enti locali comé conseguenza n>ces- 
aria del suffragio universale, confida 
‘che il ministero manterrà | impegno as- 


ed all: province». 
: nti-Guarvieri: Dà ragione di 
un ordine del'giorno che reclama più e- 
nergica ed assidua l’azione dello Stato 
Ila lotta contro la tubercolosi. 
| Benaglio: Svolgé un suò ordine 
I del giorno che raccomanda la lotta con- 
tro la pellagra, 
Agnelli: Dà ragione del seguante 
ordine del giorno: «La Camera aff 


di un questore: © hanno avuto 
Capece-Minutolo: di Bugnano 228 voti 
eletto), Gerini 23, Mosti.Trotti 12, disper- 

14, schede bianche 37, nulle 1. Per la 
nemina di un segretario hanno avuto: 
| Miari 147 voti, Abruzzese 95, Berlingeri 
34. dispersi 10, schede bianche 24: hal- 
gio fra Miari ed Abruzzese, . 
prasident: annuncia che l'on. 
Minutolo ha rassegnato le dimi; 
la commissario ‘della Giunta del 
lancio, le quali sono accettate. ; 
i leva Ja seduta alle 19.50, 


ffermando lal. 


ma | 


I panmoni austriaci vendafi all'Abtssitta 


VIENNA 14 (N). La «Zeit» pubblica 
una corrispondenza da Roma nella quale 
si const, he la notizia pubblicata dal 
la «Ze a della vendita di canno- 
ni austri all’ Abissinia ha prodotto 
vivo. malumore. nei coli politici inIta- 
lia; poi aggiunge essere dovere di giu- 
stizia rilevare che questo malcontento 
non. è del tutto infondato. E° 
mesi, che i nr: tti fra VADIS 
l'Italia si s ai inaspriti e ciò dal 
lorno in cui il Consiglio dei tutori del 
giovane negus. Li u permise ad 
uno dei più vecchi nemici acemimi. del. 
VItalia, al ras. Uolde Georg di stabi. 
lirsi icomo luogotenente nel Tigrè, con- 
finante coll’ Eritrea. Là preoccupazione 
dell’Italia per la piega che le se pote- 
vano prendere al confine abissino era 
così viva, ché alla metà di aprile i bat-. 
taglioni degli ‘ari eritrei combattenti 
nella Libia furono in tutta fretta imbar- 
cati per la loro patria. Si è 
ne che l’ Abissinia in vayvenire fa 
se guerra a qualche Potenza, questa Po- 
tenza. sarebbe in prima linea Italia; 
questa circostanza. faceva apparire non 
opportuno che a rinforzare gli sarma- 
menti guerroeschi dell’ Abissinia dovesse 
provvedere precisamente un ‘alleato del-| 
l'Italia, 


La tuesfione del monael del Monte ffhos 


alla Duma 


PIETROBURGO 14 (N). La Duma ap- 
provò all'unanimità un'interpellanza ri- 
volta-al Governo intorno all'ingiustificato 
procedimento contro i monaci del monte 
Athos, Gilinterpellanti domandano  per- 
chè il consol isso a Costantinopoli usò, 

la forza militare peri 
espellere.i monaci dal convento di Panta-| 
leone e perchè essi, più tardi, furono! 
espulsi da Odessa; Ì 


seg 


Il primo maggio in Russia 


PIETROBURGO 14 (B). In‘ occasione 
del primo maggio v. s. scioperarono cir- 
ca cinquantamila operai, che percorsero, 
la città in corteo e dimostrando. La po-; 
lizia praticò numerosi arresti. 


La salute del re di Svezia 


duto oggi al castello di Brottingholm una 
Consiglio di ministri. Il 1» ha ripreso la 
direzione degli affari di Governo: 


ell'opinia- | 
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STOCCOLMA 14 (N). Il re ha presie- 


Un colonnello ferito gravemente 
al combattimento di Taza 


PARIGI 14 (N). Durante il combatti 
mento di Taza il colonnello Girodon co- 
{mandante dell'ala setonda della colonna 
ciel generale Gouraud, sarebbe rimasto 
ferito, gravemente. - 


Altre scosse di terremoto 
in Sicilia 
: ICATANTA ‘14 (N). Stanotte. e stamane 


moto, alcune dell: quali forti. Esse pro- 
dussero grande panico nella popolazione. 
Non si verificò però alcun danno. L'Etna 
‘continua ad emettere fuma e conero. 
ROMA 14 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
da Giarre che stanotte furono avvertite 
colà sc di terremoto. In pochi, mo- 
menti le vie ‘e le piazze furono invare da- 
gli abitanti, che ‘sorpresi mel sonno, fug- 


girono di casa esi accamparono all’aper-| 


to. Frattanto le scosse a brevi intervalli 
si facevano ancora sentire, 
do numerosi fabbrie abbattendone al- 
cumi, Anche nelle borgate il panico fu as 
«ni vivo, I popolani passarono la motte 
all'aperto. 


L’eruzione dell'Etna 


ROMA 14 (V.) Mandano da Cat 
jl'Etria si è ‘fatto minaccioso. Due note- 
voliicolonne di fumo! si elevano dal era- 
tere centrale del vulcano. Da stanotte si 
odono violenti boati, che producono gran. 

ine negli abitanti di quella 
toglorie -ctneà, che è continuamente scos- 
sa dal terremoto. Stanotte ‘a Randazzo e 
a Paternò vi fu una scossa violenta, che, 
spaverntò la popolazione la quale si pro- 
cipitò all'aperto, melle. vie. Il terrore. è 


‘aumentato dal fatto che l'Etna emette 


una grande quantità di cenere che Na .co- 
perto tutte le campagne. 

Dai paesi distrutti non si hanno noti- 
zie degne di nota. Tutto procede benis- 
simo ‘ l'encomiabile direzione delle 

tà governat La. viabilità però 
ja un po’ a desiderare, e si sta pen- 

i ilirla. Intanto circola una 
otizia grave, quella cioè che nella Valle 
del Bove si sia aperta una bocca erut- 
tiva, dalla quale vengono fuori lapilli e 


ONEGLIA 14 (N). Processo Tiepolo, Nel. 
la seduta antimeridiana il P. M. fa istan- 
za per la nomina di ‘un medico, ch> pos- 
sa pronunciarsi sulla natura e sul carat- 
tere delle crisi cui andava soggetta. la 
contessa. 

L’avv. Rossi domanda 
ichiatrica. 

Il presidente non accorda alcun esame 
di mente dell'imputata, e nomina a pe- 
rito il prof. Giovanni Ramoino di Geno- 
va, ordinandone la citazion» per sabato 
unitamente al dott. Fischietii e Semeria. 

L’avv. Raimondo è di parere clie, non 
sia il caso di tanere la seduta a porte 
chiuse, A 

Il presidente ac 
difesa.‘ K 


Entra Paride Polimanti, . fratello: del 
morto. Egli dice che il fratello venne in 
licanza il 21, marzo. Gli disse cho ser la 
faceva con la. contessa, Aggiunse che un, 
giorno venne in casa un professore di a- 
graria. Il capitano lo seppe e fece una 
scenata alla moglie. H1 professore ritornò 
quando il capitano era assente ed andò 
nel salotto con Ja contessa, Il Polimanti 
spiò dal buco della serratura e vide la 
contessa abbracciata col professore. La 
contessa se ne accorse e tirò le portiere. 
AU uscita del professor: ella pregò il 
‘Polimanti di non dire nulla al marito. 
Racconta poi dei colloqui avuti dal Quin. 
tilio con }a contessa nello stanzone, e; 
dice che si abbracciavano e po I rap- 
porti cominciarono quindici giorni prima 
della venuta in licenza del Polimanti. H 
Polimanti disso qualche parola in fran- 
cose ela sorella gli domandò se sapeva 
il francese. Egli risposa clie 1a contessa | 
voleva lo imparasse perchè desiderava | 
si fermasse a San Remo dopo congedato. | 

L'avv. Rossi chiede se il Paride Poli-| 
manti domandò al fratello se faceva il; 
poco nobile mstiera di mezzano, 

JI teste risponde di no. 

A questo punto scoppia un vivace in- 
cidente tra l’avv. Rossi e l'avv. Raimon. 
‘do, che viene poi appianato. 

L udienza pomeridiana si apre. alle 
1430 ed è nuovamente introdotio il Pa- 
ride  Polimanti, che dice di essere stato 
in buone relazioni col .capitazo Oggioni 
fino.a due mesi prima del fatto, 

Paolo Polimanti, cugino del morto, rac- 
conta che nel marzo 1913 il Quintilio Po- 
limanti gli diese cho forso dopo il. eon- 
gedo sarebbe rima: a San Remo, per 
desiderio della. co. Gli raccontò che 
portava anche biglietti amorosi ad un: 
professore di agraria e che attraverso il 
buco della serratura» vide la (contessa edi 
il professore abbragciati sul letto, nella 
camera da letto, e che la contessa licen-| 

poco depo la domastica perchè anche 
costei sarebbe stata a guardare dal buco 
della serratura; Dopo questo fatto la con 
tesca avrebbe fatto mettere le portieri 

Questa deposizione ene, contestata 
dalla domestica. Angelina Gardella, ia 
quale esclude di &ver guardato dal buco 
della serratura. e. di essere stata licen- 
\ziata. 

Un giurato dice che gli risulta che dal 


una perizia psi. 


coglie Ja richiesta dolla 


| 


nella camera matrimoniale, 

Giovanni Sartore, barbiere, di San Re- 
mo, mon ricorda nulla, tanto: ehe il pre- 
sidente: è obbligato a legg:re la deposi- 
zione scritta. Nonostante tale lettura vili 
teste continua a non ricordare 3 dice che 
ciò dipende dal fatto che si trova molto 
impressionato. Il Polimanti ‘gli avrebbe 
raccontato dei suoi amori con la Letizia 
e con la: fidanzata che aveva in passe, 

Giuseppina Caviglia, lovatrice, assistet- 
te il 4 dicembre la signora Oggioni in 
carcere. La signora accusò forti dolori 
al ventrs in seguito ‘alla colluttazione a- 
vuta col Polimanti. Essa, poco dopo, a- 
horti. Ciò fu constatato anche dal perito 
medico, 

A domanda del P. M. la teste rispond» 
che il dott. Fischietti prima dell'aborto 
ordinò alla contessa lavature che il dott. 
Ferrari sconsiglio. 

Il P. M. fa osservare alla teste che la 
cura del dott. Fischietti avrebbe potuto 
procurare l'aborto, ma la levatrice con- 
ferma che ciò era impossibile. 


| sentiti alcuni testimomi, 


buco della serratura non si scorge il letto! 


pietra in grande quantità. 


non luogo, mentre non vi fu mai un, pro- 
cesso: di tal genere contro la contessa, 
11 presidente fa dar lsttura degli; atti 
in proposito dai quali risulta questa eir- 
costanza, che può avere molta importan- 
za ai fini della causa, che cioè ll inizio 
della, gravidanza risale multo probabil- 
mente verso il 15 settembre, ira il 10 ed 
it 20 dello stesso mese, 

A domanda dell’avv. Raimondo il teste 
dott. Egidio Calvino esclude che il con- 
cepimento abbia potuto aver luogo pri= 
ma del 1ò agosto. 


appena. entrata. in 
‘carcere. AO 
La.teste, signora Marzaglia, moglie dsl 
l''ex-deputato di -SaneRemo, dite molto 
bene della contessa, È 1 si 
Il presidente conceda venti minuti di 
riposo. Rientra quindi alle ore 17 èd e- 
mette ordinanza con cui, ritanuto di spe 
ciale natura i fatti su cui devono essere 
ordina di far 
sgombrare la sala e che il dibattimento 


proceda a’ porte chiuse. 


Binque figlioli in ana volfal. 


PALERMO: 14 (N). Stamane nei lovali 
di questa clinica ostetrica una popolana 
di Palermo si è sgravata di cinque bam- 
bini vivi e vitali. JI parto quingemelamre 
rappresenta un. caso di estrema rarità, 


Una nuova opera di Puccini 


VIENNA. 14 (N). Il «Tagblatt» ha da 
Budapest che il maestro Puccini metterà 


in musica un dramma intitolato «Le 


della Santa Vergine», di cui è autore il 
direttore dell'Opera reale di Budapest, 
dott. Alessandro Hevesy. L’opera devrà 
Gssere rappresentata a) Teatro nazionale 
di Budapest. 


Una vertenza frn giornalisti a Vie: 
VIEN 14 (N), Un epis 

18 dicombre dell'antio « 
Iblea generale della .sccietà o 
sondenti esteri ha dato origine ad un 


nma,. 
Sa fn 
in i 


I: 

della, Jos 

Leopold 

nali. eg 
rali ital 


contro il ‘cor 
ni Franco Cabu 

in quella assemblea generale il pro: 

te dott. Horowitz nel fare la relazione ‘an. 

nuale menzionata la. minaccia dell’espul 
one d'un corrispondente italiano, chi 
>» la parola Caburi che lagn 
el contenuto di uh articolo pi 

dal Mandel i 

nella‘ «Oeste 

Nell'ar 

Caburi, 

contro i corr 


attacchi 
far: Secondo 
dall'avv. dott. 


ostori) a 
il suo articolo con î 

ate un calunniatore ed 
prezzolato. ; 
All’edierna udienza il querslato, difeso 
dall'avv. dott. Buffolini, dichiarò di aver 
nell'assembica generale unicamente pro- 
tostato contro il tenore del menzionato 
articolo e di cssersi lagnato del procede- 
re incollegiale. dell'autore dell'articolo. 
del quale però egli non fece il nome, Il 
querelato disse che noell’articolo si attat- 
cavano violentemente i corrispondenti i- 
taliani per l'incidente sorto fra essi cd il 
ministero degli esteri, ec che v asseri 
vano cose non corrispondenti ‘alla verità, 
Egli definì questo procedere dell'odierno 
querelante in quella, assemblea come in- 


nate. 

Vengono interrogati pareechi giornali- 
sti che avevano assistito ‘all'assemblea 
generate, I testimoni non potevano ric 
dare esattamente le frasi dette dal Ca- 


Offerisive per il querelante e che quindi il 
tenore ‘della. querela: in so 
sponde al'fatto. 4 


Avendo il P, M. affermato che 1 istrut- 
toria per procurato ‘eborto contro la con 
tessa era terminata con un'ordinanza di 
non luogo a procedere, l'avv. Conti Jo 
rimbecca vivacemente e si meraviglia 
“che egli, possa parlare di ordinanza di 


Il giudice! condannò perciò ‘il. Caburi 
‘per lesion d'onore ad un'ammenda di ci 
lo corone, eventualmente a 48 ore d' 
resto. I Hi sa 

Il Cahuri pr 
e pena 


esentò ricorso pinto colpa 
ION 


con intervalli di tompo furono avvertite 
è Milo, a Linguaglessa, a Santa Veneri; 
na.ed a Giano ripetute scosse di terre-| 


damneggian i 


nia Che, 


|votò unanimo per la proposta Arch. 


Il processo contro la contessa Tiepolo. 


A domanda dell'avv. Del Bello, l'im-| 
putata risponde di ‘>sser? stata curata | 
.\dal dott. Fischietti 


1 n 
sì loggiretesso, i 


‘|nel suo amor proprio. d’incaricato dei 


collegiale, senza però. Je frasi. inerimi-|* 


buri, conferma 5 le i erano |' 
No però che le frasi GIANO oto personale. del 


stanza corri. 


-| cun 
L: 


ba deliberazione della Giunfa 
ala sua causa 


L'altra sera la Giunta municipale era 
chiamatà'a discutere le proposte di for- 
initura di energia. elettrica presentate 
dalle Officine elettriche dell’ Isonzo. Ap- 
pena aperta la seduta, il Podestà, che già 
prima si era intrattenuto sull'argomento 
in forma confidenziale con tutti i mem- 
(bri della maggioranza e con uno della 
I minoranza slovena, comunicò ufficial 
| mente di essere venuto a conoscere che 
uno dei direttori delle Officine elettriche 
dell’Isonzo aveva fatto a un membro del 
| Consiglio, non appartenente però alla 
Giunta, l'offerta di un importo di corone 
20.000 a favore del partito liberale-nazio- 
‘nale, nel caso che alle officine elettriche 
isuddette fosse conces il chiesto u 
delle strade comunali il passaggio di 
lcavi di conduttura’ verso l’Istria. Opi- 
nione del Podestà era cho, di fronte a un 
itontativo di y sione di questo genere, 
‘ogni trattativa con le Officine elettriche 
idell’Isonzo si dovesse troncare. 

L'on, Arch fece quindi formale propo- 
sta di troncare tosto i negoziati con le 
| Officine ‘elettriche dell Isonzo e di pas 
lsare all'ordine del giorno su tutte le 
proposte presentate dalla. Società, 

Altri membri della «Giunta, e precisa- 
mente l'on. Brocchi e l’on. Samaia, si 
associarono ‘alla proposta Arch, deplo- 
rando di aver continuato per lungo tem-= 
po le trattative con la Società. 

L'on. Slavik, della minoranza slovena, 
sopravvenuto in quel frattempo, propose 
invece che, in considerazione dei vantag- 
gi che il Comune e specialmente il ter- 
ritorio avrebbero ritratto dalle proposte 
delle Officine elettriche dell’ Isonzo, non 
si rompessero ls trattative, ma fosse de- 
liberata una sospensiva. Frattanto si sa- 
rebbe appurato se l'offerta di danaro. 
anzichè partire dalla Società, mon fosse 
iniziativa del tutto personale di un sin- 
golo membro della Direzione. 

Il Podestà rispose affermando che ri- 
teneva inutile ogni inchiesta perchè la 
questione stava nei termini in cui egli! 
l'aveva esposta. 1 

Dopo di ciò, la Giunta, a eccezione dei 
«due membri della minoranza slovena, | 


I 
i 


I 


Quindi essa accolse la. proposta del-; 
l'on. Braidotti, che fosse. incaricato 1'E.j 
secutivo di presentare al più presto un; 
progetto per l'erezione di una stazion 
termo-elettrica comunale. E accolse pu 

la proposta. dell’ on. Lucatelli che, impi i 
giudicata la proposta. Braidotti, fossero 
avviati anche gli studi per un'eventuale! 
presa d’acqua all’Isonzo allo scopo d 

creare una stazione idro-elettrica del Co-| 
‘mune, nonchè le pratiche necessarie per! 
ottenere la relativa concessione, 

* 


Il voto della Giunta sì spiega molti 
bene dopo l’ esposizione fatta dal Pode-| 
stàj anzi è la conseguenza balurale di; 
essa. Fosse pure l'infelicissimo tentativo] 

i one iniziativa di'‘singola pi 

della ‘Direzione della Società 
bastava a mettero tutte lo'tratta-| 
tive del Comnine con Te Officine elettriche | 
dell'Isonzo in quella condizione di dis-! 
agio' che' risulta dall'intromissione di uni 
clamento ‘di fatio sospetto. SREPIVARE SI 
. Perciò, prescindendo da un'ulteriore; 
disamina del caso, il veto di ripulsa della | 
Ciunta ebbe nella sua . precisione ta-| 
| gliente (quel valore morale che certo-cor-| 
«rispondeva al momento, e che Ja. sem- 
plice. so psiva proposta dall'on:Sla- 
{vik non avpebbe potuto avere: 

‘Spiegazioni dell'ing. Piani 

Tori riccvemmo la. visita dell'ing. Isi 
doro Piani, il guale spontaneamente. ci 
‘gi presentò come la persona che aveva 
condotto Je trattative delle Officine elet-| 
triche. dell’Isonzo - col. Comune e alla 
quale pertanto si riferirebbe il tentativo: 


i 


chi 


li 


Idi pressione con danaro, ch», determinò 


+ 


il.voto della Giunta. L' . Piani ci chie- 
se di prender atto della sua dichiarazione 
[ei ® le cose non avevano avuto il carar-: 
0 portata che in és si credette 

di ravvisare. Bisogna prima di tutto di- 
stinguere, egli dice, i duo campi netta- 
nente. di sui quali si svolgevano ne- 
goziati lra le Officina elettriche dellIson- 
40 © il Comune. Da una parte si-trat-| 
tava. del contratto col Comune per la for- 
initura di energia elettrica alla città; dal 
l'altra parte) di una domanda speciale 
fatta dalla, Società delle Officine affinchè 
Jersi delle «trade 
ggio dei fili di 


il. pa 


muni .istr 7 toi quali 
concluso contratti 


Questa seconda. domanda, del tiuito in- 


la Società ha. 
I 


“| dipendente dal contratto-col Comune, de- 


veva, nell'interesse «della Socie 
igata rapidamente, essendosi 
gata ;a. fornire ]° 


essere! 
sa. ob- 
bi Aso i energia elettrica (ai 
Comuni istriani a dat dal d. ottobre 
p. v. ed o tenuta in caso diverso al 
pagamento di forti penali. Viceversa era! 
‘ona della Società. di 
del Comune si tiras: 


delle strade, È 
mente infiu on queste ultime tratta» 
i i amento delle altro: 

ero di tempo, la Società si 
na decisa a studiare anche un altro trac- 
ito per il collocamento dei’ suoi vavi;| 
ovitendo il passaggio sil terpiterio dii 
te: anzi ja perambulazione dî questo 
‘secendo tracciato. dovrebbe! ‘aver luogo] 


luttavia, dichiara l'ing. Piani, a lui, 


| negoziati co) Comume, stava molto a cuo» 
Te che Questi ‘avessero un esito, favore- 
‘ole. E di ciò ebbe a parlare (con l'on. 
| Sar lone  Venezian, venerdì scorso, .rap- 
pie antandogli vivamentevil punto di vi- 
ta della. Società nella questione del pas 
saggio di cavi sullo strade del terril 
x fu in quell'occasione che, a 
dosi nel suo argomento, 
RUE Spontanea l’esc 
kil Comune aysgs c i 
RIERrAT i concesso il p 
personalmente, 
zione a un istituto 
elta al partito 
sarebbe 
p 


cealoran- 


cittadino, lasciandone 
3 O6) nazionale. 
tratta bi se- 
‘dunaro al partito, né comunque di una 
offerta cite 10sse fatta dalla’ Società per 
‘rendersi grafa, nè tanto 7 tito 
i corruzione: bensì 
avrebbe  procacciato SE 
parte del Comune di una 
la quale il Comune non si sp; 
iritto e che ad ess 


la co: 
Su he 


33) 


lora sfuggita a l 
bo ‘fatt 


Die) 


| Centrale elettr 


|tative, avrebb 


\l" offerta delle 


dell'energia elettrica nei :Co- < 


erritorio.|, 


De aggio,i 
*s0 il suo territorio, egli, |! 
Rvrebbe fatto umn'elargi-|. 


o meno di un atto]. 
‘espressione |, 


Ù Per aver letta una 


La rottura delle trattative 


con le Officine elettriche dell’Isonzo 


tasca; nè in questo suo atto impulsivo 
può riconoscere l'ing. Piani alcuna in- 
tenzione d'influenza illecita sulla mag: 
gioranza, nè egli ammette di aver preci- 
sato l'importo di 20.000 corone, del quale 
si è parlato’ alla Giunta, Egli conviene 
bensì, pensandoci su, che anchs nella 
semplice. forma della promessa sponta- 
nea, il suo accenno a un' elargizione po- 
tesse essere infelice e poco opportuno in 
rigide trattative d’ affari riguardanti un 
ente pubblico. Ma non può accettare la 
intenzione di ‘esercitare pressioni indeli- 
cate che gli fu attribuita e che sarebbe 
stata ben lontana dal suo pensiero. 


* 


L'on. Sansone Venezian, al quale l'ing. 
Piani ci pregò di rivolgerci per aver con- 
ferma. idelle suè parole, ci disse che real 
mente l'ing. Piani aveva parlato con lui 
esclusivamente del passaggio dei cavi 
sulle strade del territorio e non del con- 
tratto di fornitura col Comune e che 
l'accenno ad un’ elargizione non lasciava 
dubbio sul suo carattere personale, esclu- 
so ogni intervento della Società. Invece 
la ciira di 20.000 corone sarebbe proprio 
stata pronunciata dall'ing. Piani, il qua. 
le ne avrebbe aggiunta la designazione 
con la frase «per gli scopi del partito». 


Some Von. Eraidoffi 
Spiega la sua proposta 


Abbiamo ‘chiesto all'on. Braidotti al 
cunè spiegazioni sulla. proposta da lui 


' fatto alla Giunta municipale per l'ere- 


zione d'una Centrale termo-elsttrica co- 
munale. 

L'on. Braidotti premise che egli si era 
dichiarato sempre, sin dal novembre 1912, 
contrario alle trattative con le Officine 
elettriche dell'Isonzo, ritenendo che il Co- 
mune non dovesse cedere alcuno dei suoi 
monopolii nei servizi pubblici. E nel con- 
traito di cui si doveva discutera in Giun- 
ta municipale, continuò l’on. Braidotti, si 
traita di una. cessione del monopolio 
della fornitura di energia elettrica. La 
ica del Comune si sarebbe 
ceduta alle Officine elettriche dell’ Isonzo 
èd il Comune, secondo le proposte pre- 
sentate, si sarebbe obbligato a prendere 
tutta l'energia elettrica che gli fosse oc- 
corsa dalle Officine e a non accordare a 
terzi, per quanto dipendesse da lui, la 
concessione di distribuire energia ‘elet- 
trica nel suo territorio. E ciò per la du- 
rata di trenta anni. I compensi che il 
Comune, avrebbe ritratti, compresa la 
fornitura gratuita dell'energia necessa- 
ria all'illuminazione a cui Je Officine si 
obbligavano, secondo la relazione della 
Commissione costituita per qu trat- 

costituito un vantaggio 
i almeno 209.000 corone annue, vantag- 
io .che col tempo sarebbe salito. forse 

o a mezzo. milione. Questi risultati, 

‘ò,, a modo mio di vedere, si sono ot- 
tenuti! soltanto perchè si è confrontata 
Officine  dell'Isonzo! col 
rendimento attuale della Centrale comu- 
nale, senza pensare ciò che si potrebbe 
ottenere svilu ido e completando que- 
sta secondo i criteri moderni, Da ciò la 
mia proposta per l'erezione d'una, Cen- 
trale tsxmo-clettrica moderna e completa. 
a Trieste. Cibè, essendo “la Centrale mu- 
nicipale del tutto insufficentè ai bisogni 
sempre più manifesti nella città e ad una 
fornitura di energia capace di assecon. 
dare lo sviluppo delle industrie e di cor- 
rispondervi, partendo d'altra parte dal 
principio che i rvizio deve essere fatto 
ne] modo migliore, fa d' uopo, secondo il 
mio parere, anzitutto ampliare e trasfor. 
maro la' nostra Centrale o a renderla 
completa, potente, corrispondente a tutti 
i criteri moderni, adeguata agli effettivi e 
prevedibili bisogni d’una città giunta 
ormai al quarto di milione d'abitanti ed 
in continuo sviluppo. Portata ad una 
piona potenzialità, con Je grandi centrali 
elettriche di'altre città, sfruttata piena- 
mente; in tutta larsua produttività e per 
l'illuminazione e ‘per le tramvie è per il 
sollevamento dell’acqua necessario al 
Nuovo acquedotto, e per la fornitura alle 
grandi ed alle piccole industria, fatta con 
Opportuni orari e con opportune tariffe, 


d 


la Centrale comunale segnerebbe un mi- a 


nor costo nella produzione dell'energia 
elettrica e con ciò un maggior utilo nel 
l'azienda. Per questi fatti lho avanzata 
la proposta riflettente l'erezione d'una 
ande Centrale termo-elettrica munici- 
pale. Gredo che con questa il Comune, 
ia obbedire a intenti di spe- 
tebbs venire incontro alle 
rie (che hanno bisogno di 

la forza motrice a buon mercato, 
nii di poco. costo, eventualmente 
l'affitto di motori per poter mettersi in 
grado di concorrere coi tanti avversari 


culazione; 
piccole ind 


di fuori che rendono ad este così difficile] 


ogni progr . Concluse l'on, Braidotti 
rilevando che la Centrale elettrica 
trebbe completare: via via per diverse 
fasi, ma che bisognerebba subito fissare 
quale ‘dovrebbe essére la fase massima 
dello'sviluppo a cui tendere. 


ERARIALI 


Nella quarta pagina: Teatri, » Tribu- 
all - Marina e Navigazione. 

Nella quinta pagina: Crenaca di Pola,- 
Festa della &. N. a Villeneva, . La festa 
LA Disonsala - Le peregrina. 

fon e te. - Lia ice; 
Il scgrelo del e e gna 

INTATTI ARTI. 

Elargizioni | alla Lega Nazionali i 
pervennero, pra gruppo locale: © 

Per onorare gene o: 
Fumis, dai ni 
Palombi, cor. 290. 

Per onorare la memoria della signorin 
‘Angelina Grogo diretirice del Giardino 

a di via dei Pailini, dal perso 

sognante del Civico Giardino d'in- 

fanzia di v lessandro Manzoni, unita- 

a Carolina Cocal, cor, 20; 

nassi-Della Torre 

nante del Civico 

Rena Nuova, co- 

è insegnante del civ. 
ddiella, cor. 6. 


Achille 


14 S 
r. 20; da! corpo in 
dino d'infanzia 


9.0 contributo settimanale di un gruppo 
di trentir 

Per consolare un signove d'un pugno 
pigliato, raccolte fra alcuni studenti Îia- 
liani a Vienna, cor. 22, i 


si po-| 


tlomoria dell'ing. Luigi | 
e Vitioria | 


È 


| per 1 
<|di popola 


la Lega, 


segno di protesta e d 
cor. 6. - Dai Cavalieri della Mortò, 


siasti per l'incontro del pres 
rario col Console.di'S. Giacomo, 


- Dal Cavalier della Morte Fel 


ituendo il CO! 


ente. 
cor 
Pr. 


segno di protesta mer le inaudite DIS 
cazioni e sperando una efficace ff 


cor. 2. 


Por la Cassa centrale ci perven 


pro gruppo 7 
dalla cognata Luigia Ivancich ll 


locale: 


Aver 


per a 10 


fia del padre di questa, Francesco 
che il 12 aprile compì 100 anni © 


Sofia ved. Petech cor. 10. 
ivezione Adriatica delli 


— Alla 


a toga N 


nale pervennero: pro gruppo di Bui 
bottiglie da Ferencich in compagni4 
da alcune signorine a Tribano per MS 


di birra cor. 1,60; magnando al v 


contro quel 


tale che 


in casa de Zorzi 


lin €V 


Fioretta che no ne comodava cor. 7; El 
al coteecio e per parole esotiche, da E! 


torio cor. 


LIZ 


n d— 


bre 1862 pubblicava un articolo 
ste nel quale si annunciava chi 
stro concittadino è intenzionato 0 
re una casa, in cui vi saranno 


partamen 


ti, 


che verranno. cones 


tuitamente; sotto ‘certe disciplil&. 
loggio, a persone di classi men 
dimoranti a ‘Trieste, che pi 
mezzi di lavorare ed abbiano W 
dotta illibata; onde possano com 
gittimo matrimonio, senza dove! 


del grande prezzo delle p 

casa il fondatore avrebbe 

greco di «Nymphon», che vuol i 
punto «casa degli sposi», e l'al 
trovava. l’idea così lodevole da 
per la più estesa imitazione al 


ivati filantropi, ai So 


‘ani 


quali, anzichè spendore 
ssistere» la miseria e «punire 
to, dovrebbero rivo! 
ne a prevenine que 
i da darsi alle 


re Ja loro Aa 
a e questo: 


rebbe ottimo mezzo - dic 
per facilitare. lo unioni 


blica economia; contribuen 


c 
e robusti» 
Il citt 


quale avevi 


«promuor 
condizioni 


cere .il numero di cittadini 


o che aveva di 
phon» o «casa degli sposi» 08 
Ambrogio di Stefano Ralli UT 


voluto con quella 


la costumatozza 


e indi 


vato imitatori, 


i governi 
guire .il 


delusa, 


sale la 


o altri 
suo 


onsabile perchè È 


li i progresSia 
vamente 


mo della via del Molin gran 
«contrad 


lora si € 


hiamava 


è fu sempr 


sce vosgi, 
alla sua 
magg 


dopo € 
inaugur 


1864. 


La casa degli sposi si compe 


che dell’al 


abitazioni 


mob 


legittimo matrimoni 
le cui nozze f 


iliata e di una cuci 


gio del direttore, | 
ciascuna. di. una 8 


ina, Il Daroh 


o nel regolamento 


ed ottenuta la 


tuito dell 


ag 


«<‘he poterono ti 


“abit 


1867; le altr 


| 1864 rimasero fino 


‘(e aVvenu 


‘o avere 

sposi cone 
«la celebra4ihi 
ta d0P0s 

dell'USal 


due anni. Rimanendo libera 
zione prima del tempo fissato, & 


(SS 


tempo previsto per 
Il regolament 


Feo 


Guelle 
Vetà no 


so, NOn SUpe 


abi 
n, su 


ire data ad altra coppia, 


riore a 35 ann 
re a 25 per la SPî 


l'appartenenza ad una conf 


nos 


iuta nello Stato; 


la condotta incensurata; 


la perfetta sanità corporale. 


Spor È 


l'esercizio d'un’arte o mest 
almeno ad uno degli sP9 


nisc 


sole sana 


3 


soré Shi 
io 


per il comune sostentamento. 

Naturalmente il regolamen 
crive, un buon co 
zia, ordine, quiete. Ma, convie 
la cronaca non ha mai avuto 
occuparsi della «casa degli £ 
bo 


La nuova istituzione fu sel! 
simpatia. dalla cittadinanza 


Va, e pre 


subito » p 


polare. 


N 


eanche 


|eccentrica (specialmente cind! 


‘quando la città non aveva | 
to le colline suburbane) pri 
degli sposi» di numerosi 

il nido. Benchè dope la. pri 


iniziale, non fosse fregueni 
dell'attenzione popolare su 


ques 


zione, il mumero degli aspi 


novel 


periore - in questi cinquan bi 
mero delle abitazioni dis do 
+ 


|tazioni biennali gratuite p® 
della classe operaia, 


fu 


ti 


225. furono. Je. coppie. 


tutte di triest 


«che in Que 


anni. andarono a nidificare 
phon», con evidente benefit 
e morale, che avrebbe patuto 
sensibile se veramente l 


del fondatore avesse trovato È 


mitatori. 


Nel 1866 il «N 
c 


ituto 


ebbe La 


«Pastas Elisabettino; 
dinamento e destinazi 


ti ann 


div 
ora ad 


ni tries' 


‘lla «casa degli pos; 


5 
mezzo secolo ita, co: 


fu 


che 
ntinue? 


essere Hb ci 


‘a luna di miele di 
fini, è farà di 


di ume” 


d 


altre ne siano fatte sorger 


nobile in 


tendimen 
ideatori 


to ch 


fi 


por. 
Lp 


“fi 7 
ta creatorio dì via dello Scoglio. L'atti- 
Nin ug esto Ricreatorio si svolge in un 
NÒ e si Srescendo: tutte le sezioni lavo- 

i, ‘anno onore. Giorni fa i ragazzi 
l classo ber i genitori la commediola: 
tua di poeti asini». e replicarono «La 
1 #20lo Incioda». In chiusa il pic- 
Stigiatore G. Paolini eseguì al- 
ì Nateton ben riusciti, e l'allievo G. 
logo, Tut sFecitò brillantemente un mo- 
no cal ti i piccoli filodrammatici fu- 
* Po Orosamente applauditi. 
Mero in dono al Ricreatorio: 
i pr per la biblioteca; R. Levi: 
(E della «Rassegna illustrata 
2za; one di Roma»; l'allievo B. 
î "NA Ustrazioni; B. cav. de Resmin 
È Ustrazioni; T. Paron: libri; R>- 
biglietti per il cinematogra- 
‘enice; sig.na G. Bemporat: 
on. L. Trojer: libri e un 
li; sigine Elv. e Gin. Loser: 
Ettore: riviste; O. Luzzatto: 
me lievo Vv. Braida: un arco di 
Îe È ‘anonimo una macchina foto- 
tic Dalla 

un 

esin 

‘Oni, 

ne tatian 
ci. 


ìste; po) 


n 
dn 


af a»; O. Vicentini: oggetti fo- 


°. alle 5 pom, la banda 

«Giglio Padovan» terrà 

0 col balestra di via della Valle un 
Fovea Seguente programma: 

Uni (allievo del Riereatorio). Marcia 

Prof. A. del Bravo, dalla sezione 


"art, fa 
Gatti, Nozze di Figaro». Ouverture. 


°o “ “Gli animali sonanti», duetto fan- 
Ù, Ne cornette. 


Oni varie. Ci pervennero; 
Morare la memoria, dell'ing. Luigi 
cc lipoti Achille. e Vittoria 
uto Sai 100 a favore dei vecchi del- 
SI poveri, cor. 100 a favore di 
100 A dell'Ospedale maggiore e 
18 favore dell'Infermeria Treves, 
Vin ere la memoria della signorina 
5 Tego, da Gemma Missetich 


Prestazione avuta, I. D. M. 
Vore della Guardia medica 
ape degli Amici dell’ Infanzia per- 

20 n Signora Angiolina Baldo Calojan- 

‘Ali, favore dell' Ospizio Marino. 
Vig dnero Ociazione | italiana. di beneficenza 
lO: Lepy, mezzo del Console generale comm. 
Mecht lire 50 dal signor Nicolò Sal- 


della Lega Nazionale, il defunto 

De; Umis legò ‘cor. 600 a favore 

Te del Rpcenza pubblica, cor. 300 a fa- 

alla polformatorio per giovanetti, cor. 

lesca, evidenza, cor. 300 al fondo per 

” Ati poveri e cor. 300 per la So- 

Cucire ,S@le di lavoro con macchine 

Nani AVV. Gasser, esecutore testa- 
ala chi SÈ Ne fece la consegna. 


le mopsura delle scuolè medie. Secon- 
Ristra}; ‘© Vigenti nelle scuole medie e 
Htica, qg © Nelle scuole di commercio e 
Uli digg; C<ioni vengono sospese negli 
MO scola ggiorni prima della fine del 
Ò caden ico, cioè dal 6 luglio in poi. 
Si, ij Rido quest'anno il 6 luglio di 
Di the pl istro dell'istruzione ha di- 
sO il 4) lezioni nelle scuole suddette 
i L'ufficio ato © in quel giorno si ce- 

no gii Sugno scolastico e sì distri- 


di ma; 


Lega, , 
i bf Oltre al legato di cor. 300 a 
i lu 


d» 


Ulster, Gli esami di magi 
le mmissione esaminatr 
NERO Popolari generali e com- 
© ‘80; TRIS nei giorni 4-13 mag- 
la Presidenza del cons. 

N. Ravalico presso il I 

ESCI, Pang nierona 16 can- 

p ati all'insegnamento. 

î n Martittadi lei signori Oscar 
tei ppo ola 10 Kralj nelle materie del I 

a lingu; SÙ sr Teodora Dessilla 
op «cesta. Per le scuole gene- 
90 abilitati i signori Biol Bas 

Tancesca, Cociancich, Pietro 
ta pecsro. Furlin, Silvio Fa- 
sSimip Ioretti, Suor Maria Pa- 
i lano Pinter e Romano Ve. 
della abilitati inoltre all'inse- 

religione nelle , scuole 

‘ario Adamich e An- 

Mhoffer e. all'insegnamento 
si €sca nelle scuole popolari 
Uccio Angeli. Un candidato 

te gli esami, 


«+ La direzione della 
i Trieste invita 


(T nel 
Tutto 39; 
marittima permanente, 
Notare che il riuscitissi- 
it imptico in mostra all'Espos 
a Permanente è opera del- 
Qunovie dello Stato, cons. 
° Non del sig. Del Bin. 


infortuni. Con riguardo 
© ber gli infortuni della 
» entrata. in vigore col 1. 
Ministro dell'interno, di 
'Ustizia Suello del commercio e 
di asso dia chiamato a coprire le 
ta|cSSori sostituti del Giudizio 
dell'Istituto d’assicura- 
Sl'infortuni sul lavoro, a 
o: stata dell'epoca di fun- 
i ll Segretario del Governo 
Pietro Smecchia e l'ag- 
ietro Fragiacomo. 

i patronato per gli scar- 
> Mella sede della Camera 

laz 

to] 


ofica, 
ando j 
Omi; 


Orta gig Re Dersone che.si rivo] 
eh 50 Per aiuto furono 89: 

; | furonò soccorse, for 
To, sussidi di denaro, ve- 
paro e facendo a parte 
“A Sorveglianza speciale 


Sla rela 
linanza rendersi sempre 
Ria Utile nella sua azione 
i hcio | 
v È 
G SER Approvato senza di- 
aziam Sle il cons. Clarici 
StaEnto ai numerosi con- 
‘ampa dichiarò chiuso il 


;|vanza delle norme gi 


TM movimento dei forestieri e l'organiz- 
zazione dei servizi pubblici, Il Comitato 
esecutive della Federazione ver il promo 

imento del concorso di forestieri, in una 
delle ultime adunanze, alla quale inter- 
vennero rappresentamti del Consiglierato 
di Luogotenenza e della Direzione di po- 
lizia, ebbe occasione d'occuparsi di varie 
questioni concernenti l'organizzazione © 
lo sviluppo di alcuni pubblici servizi a 
Trieste. Venne sottoposta ® critica l’at- 
tuale tariffa per le vetture pubbliche e 
fu espresso. il voto che la (tariffa possa 
venire quanto prima riesaminata dai fat 
tori competenti e più semplice, più 
chiara e quindi più conforme allo scopo. 
Vennero deplorate le frequenti trasgres- 
sioni delle vigenti tariffe e dei regola- 
menti commesse dai vetturali e dai ser- 
vi di piazza, a danno specialmente dei 
forestieri, Il rappresentante la. Direzione 
di polizia rilevò che alla stazione della 
Ferrovia dello ‘Stato viene esercitata in 
questo riguardo una severa sorveglianza, 
la quale verrà estesa anche alla stazione 
della Meridionale; mentre verrà richia- 
mata l’attenzione dell’ispettorato delle 
guardie di polizia sull'opportunità di im- 
porre alle guardie una più esatta osser- 
à fissate per la so- 
luzione d'eventuali controversie tra pas 
seggeri e vetturini. Quanto ai Servi di 
piazza; il rappresentante il Consiglierato 
di Luogotenenza assicurò che nella com- 
pilazione del relativo regolamento, che 
sarà ultimato quanto prima, st è tenuto 
conto di tutti i desideri e di tutte le giu- 
ste lagnanze espresse a questo riguardo. 
Si venne poi a parlare dell’organizzaz:o- 
ne ie dello sviluppo del servizio tramvia- 
rio, contro il quale > 
gnanze di vario genere, Inolte delle quali 
apparvero giustificate. Si espresse il voto 
che la stazione del Campo Marzio venga 


zione con la linea  tramviaria Campo 
Marzio-via Pietro Kandler, mediante una 
breve linea di congiunzione; e che tutto 
jl servizio veriga gradatamente migliora- 
to, in modo da corrispondere alle osi 
genze della vita cittadina sempre più fer 
Vida e dell'aumentato movimento dei fo- 
restieri. î 

Un premio di Belle Arti, I) Consorzio 
degli artisti di Vienna, per celebrare il 
proprio giubileo di cinquant'anni di esi 
stenza, ha fondato un premio biennale in- 
divisibile per Ja migliore opera di pittu- 


terrà ogni due anni una mostra a Vienna; 
una volta il premio sarà conferito ad un 
artista dei paesi dell'Impero, un'altra ad 
un artista estero, Ma gli artisti dell'Im- 
pero potranno ogni volta prender parte 
alla gara. Il premio sara di 40-50.000 co- 
rone mercè un fondo al quale ha contri- 
buito anche l'Imperatore con 20.000 coro- 
ne, La pnima mostra per il concorso al 
premio si terrà nel 1916 e sarà interna- 
zionale, d 
Conservatorio «Giuseppe Tartini». Mar- 
tedì 19 con. si darà al Conservatorio 
«Tartini» il quarto esperimento degli a- 
lunni per le scuole di pianoforte (docente 
Eleonora Senigaglia), violino (dacente 
Fuclide Finzi) e violoncello (docente Au- 
gusto Fabbri). 
cietà Ginnastica. La recita dei bam- 
DINI della sezione drammatica della So- 
cietà Ginnastica si terrà domani sera. I 
piccoli allievi della signora Giacinta Gal 
lina-Rigo si produrranno nel «Campielo» 
di Carlo Goldoni. Negli intermezzi suo- 
nerà la banda sociale diretta dal signor 
Aristide Romagnoli. I biglietti dei posti 
si potranno ritirare oggi dalle 5 in poi 
nella. segreteria. ; 
* Questa sera la banda avrà prova. 


Circolo trentino di beneficenza, Questa 
sera alle 8. nella sala della Lega degli 
impiegati civili (via Pierluigi da Pale- 
strina 3), il Circolo trentino di beneficen- 
za terrà l’annunciato congresso generale 
‘ordinario. : 

Società Alpina delle Giulie. La Società 
Alpina delle Giulio indìce per domenica; 
1 corr. una gita sul monte Sia. Partenza 
alle 5 dalla stazione del Campo. Marzio 
per Lupolano; arrivo alle 6.48, per Ber- 
ovaz alle sorgenti sotto il Braico (metri 
1092), dove si giunge alle 9.15; indi a 
Dol; alle 11,30 pranzo dal sacco. Alle 
12,30 salita del monte Sia o attraverso 
le 3 cime (Ascale. m. 1209, Gomilla m. 
1934 e Limia m. 1185), alle 15 alla casa 
del guardaboschi, poi, per Iourdani, alla 
stazione e col treno alle 21.10 a Trieste. 
Ore di cammino 9. Inscrizioni fino a que- 
sta sera alle oro 8.30. è 

%* Questa sera scade il termine per la 
consegna dei lavori al concorso per la 
mostra fotografica. ° 

Cattedra in concorso, E° aperto il con- 
corso ad una cattedra di geografia e sto- 
ria da coprirsi presso una delle scuole 
medie comunali, Per tale posto è asse- 
gnato lo stipendio di annue cor. 3000, con 
cinque aumenti. (il I di cor. 500, il II di 
cor. 600, il II di cor. 700, il IV di cor. 800 
 îl V di cor. 900 annue) per ogni quin- 
quennio di soddisfacente servizio, com- 
preso quello prestato in una scuola me- 
dia dello Stato èd in una scuola media 
pareggiaia di altra provincia dell'impero; 
fella quale, in questo riguardo, sia 0sser- 
vato l’eguale trattamento di reciprocità, 
ed il sussidio d’alloggio (per ora parzial 
mente computabile nella pensione) di al 
nue cor, 1200, aumentabile a cor. 1300 con 
Jiassegno del II ed a cor. 1900 con l'as 
segno del IV aumento quinquennali 
Istanze documentate al Magistrato civico 
entro il 6 giugno, i 3 

Le navi inglesi in porto. Ieri mattina 
il Luogotenente principe Hohenlohe, il 
Podestà avv. Valerio, il comandante della 
brigata maggior generale de Hinke, han- 
no restituito, a bordo dell «Infiexible», 
la visita loro fatta l’altro ieri dall’ am- 
miraglio sir Milne. Alla Joro discesa dalla 
nave le personalità furono solutate con le 
salve d'uso. i 
Tersera alle 7 il comandante del di- 
stretto di marina, contrammiraglio bar. 
de Koudelka, diede alla Villa Necker un 
pranzo in onore dello stato maggiore sl 
glose, seguito da «soirée», Erano invitati 


È iraglio Si i tti gli ufficiali 
l'ammiraglio Sir Milne, I 5 inglesi, 
a Vienna Sir 


ora, il con- 
to Godfrey 
ice-consoli 


signori N. Salva; ker.. 

sù ammiraglio Sir Milne ha COREA 
che le due navi da guerra DET con 
visitate dalle 2 all» 6 pom. 088 "  huni 
è permessa sull incrociatore cono 
domani sabato sull «Inflexible» GUAI 
nica nuovamente sul «Dublin». AAA 
della nave da visitarsi sarà issata ba 
bandiera quadrata rossa con striscie 
gonali gialle. 
"1 motoscafi di stazione al molo S. Ce 
lo faranno servizio di «va e vieni» da 
molo alle navi e vicaversa. di 5 

Una partita di «Skating-Hocky» ira un 
squadra triestina e una della nave «In 
flexible». Stasera seguirà dunque, come 

jà annunciato, il «match» di «Hocky» su 
pattini fra Ja squadra del «Hocky Club 
Triestino» ed una squadra di marinai 
inglesi, alle 8 precise, sul campo di patti 
naggio «Minerva». L'attesa è vivissima 
e certamente la valentia dei giocatori di 
ambo le parti soddisferà l'aspettativa. 


vennero elevate la-| 


messa quanto prima in diretta comunica. | 


ra, scultura, architettura o grafica, Si I 


i fettivi: Giuseppe Babile, 


Inaspettata pesca miracolosa 


Una vera pesca miracolosa quanto ina- 
spettata, toccò di fare ieri mattina agli 
operai addetti al «dock» dell'Arsenale. 
Era entrato net «dock» il grande pirosca- 
fo italiano «Dandolo», delia Società ve- 
neziana di navigazione. Non appena as- 
sicurato e puntellato, la porta del «dock» 
fu chiusa e le pompe iniziarono la. loro 
opera di prosciugamento, j 

Quale non fu la meraviglia di tutti gli 
operai raschiatori, verniciatori, carpen- 
tieri \ecc., che attendevano il prosciuga- 
mento del «dock» per poter lavorare at- 
torno allo scafo del «Dandolo», quando 
man mano che l'acqua diminuiva videro 
migliaia e migliaia di sardelle dibattersi 
e cercare una via d'uscita! Era chiar 
ben presto quell'enorme quantità di sar- 
delle si sarebbe trovata all'asciutto © la 
loro pesca sarebbe stata facilissima. In 
attesa di ciò, si procurarono cassette, eni- 
velli, secchi ed ogni altra sorta di reci- 
pienti; come l'acqua scendeva, la massa 
delle sardelle andava sempre più ingros- 
sando, Allora incominciò una pesca ecce- 
zionale, strana e miracolosa insieme, poi- 
chè cassette, secchi, bidoni e tutti i più 
eterogenei recipienti immersi nell'acqua 
del «dock» erano ritirati pieni, zeppi di 
sardelle! La miracolosa pesca durò appe- 
na mezz'ora, ma fu più che sufficente a 
che ognuno dei molti pescatori improvvi- 
sati sse portare a casa una media di 
dieci chilogrammi di sardelle! 


—_me 0 


Canoitieri a congresso, La Società ca- 
nottieri «Nettuno» terrà la sera del 17 
corr., alle 8, nel salone dell'Albergo <A 
Moncenisio», il suo decimo congresso ge- 
nerale ordinario col seguente ordine del 
giorno: Relazione virtuale; Presentazio- 
ne del bilancio; Elezione della Direzione. 
Dal resoconto annuale pro 1912 sulle 
«uscite» dei soci, troviamo capolista si 
signor. Nicolò Sardotsch, con 172 RIE: 
secondo il sig. Giuseppe Polacco, con 1%4; 
terzo l'ing. Bruno Berlam, con LIGHAUAr 
to il sig. Ezio Brill, con 112, e quinto i 
sig. Silvio Casteliz, con 111; seguono po 
dici soci con un massimo di 98 e un 
minimo di 52 uscite, e altri 67 soci con 
un massimo di 48 e un minimo di una. 
Complessivamente con le ‘imbarcazioni 
ali furono effettuate 1433 uscite, rap- 
sentanti un percorso, totale di 3800 
miglia marine. La massima delle uscite 
fu raggiunta dal «Gabbiano», seuller, Sho 
ne compì 484; secondo lo sculler «Mafa È 
I dan, con.352;, terzo la yole a due vue 
|ste», con 245; quarto la yole & due <A ‘ar co 
Polo, con 121; quarto la yole. «Roma», 
con 83. Son 
Corse podistiche a Cormons. Il consiglio 
direttivo della. Fedevazione spor SORTE 
terregionale comunica che le cor Ro i 
stiche che ftirono sospese domenica De D. 
verranno tenute con qualunque or] 
domenica 17 corr, alle ore 3 pom. I DI 
glietti di passaggio a prezzo ridotto DE 
sono venir ritirati presso la E si 
della, F. S. I. (via S. Nicolò 4). Quelli g 
acquistati sono valevoli. x 

Gare ciclistiche rimandate, Il Circolo 
Sportivo «Olimpia» partecipa che le Sar 

ciclistiche interregionali indette per, 
I? corr. sono state rimandate al 10 FA 
gno, per non coincidere con la riunior 

di gare podistiche di Commons. y 

Congressi e convegni sociali. Ieri nei 
pomeriggio seguì l'elezione della a 
degli assistenti al Consorzio dei RL - 
tieri. La votazione, che seguì dalle 2 alle 
9 pom., non ebbe alcun incidente. DALE 
spoglio delle schede, effettuato alle 9 pre- 
cise, risultarono eletti a maggioranza as- 
soluta quale capo degli assistenti: Carlo 
Nasciguerra; Viren VR È 
È ; Gi egli assistenti: ef 
cesco Toffoli; Giunta deg: ene: Cada: 
“elli. Giovanni Del Bosco, Giovanni Jez, 
A Egidio Paladini; sosti- 
tuti: Giovanni Boruzzo, Antonio Cimaro- 
sti, Paolo Toffoli; rappresentanza al cali 
gresso dei principali: Oreste Clede, di Di 
vanni Jez, Pietro Martinelli; Giunta SA 
tramentale: effettivi: Edgardo Gan TIRÒ 
Giorgio Petronio, Giovanni, IRA) 
| Pietro Redivo; $ tituti: Vittorio DI 
chessich, Agostino Toffoli; Sepragtanzi 
della Cassa per ammalati: RISE 
ste Clede, Luigi Maluta, Garlo, Podo LO 
Giovanni Toffoli; sostituti: Luigi De SOI 
toli, Angelo Orcizio; Giunta, di vigl BT 
effettivi: Pietro Caricchio, Carlo Da e 
te; sostituti; Amilcare Da Mori, V ala Do 
De Lucca; Delegazione della Cassa per 
ammalati: Vincenzo Binaghi, Gioval k 
rbariol, Giovanni Boruz 


i ilio Ba - È; s $ 
sn eo Stanislao Cusatti, Rai- 
70. iido Cabrini, Antonio Cimarosti, Tito 
De Julio, Santo De Bortoli, Olivo De Pao- 
li, Francesco Danneker, Giovanni Del 
Piero fu Luigi, Luigi Fabbro, Edgardo 
Gandini, Angelo Guerrini, Antonio Libe- 
rali, Luigi Milani, Pietro. Martinelli, Na- 
rio Mondini, Pietro Nadaia, Giovanni Pi 
rona, Giorgio Petronio, Luigi Rigotti, Ugo 
Spinelli, Andrea Tamaro, Mario Tede- 
echi, Giovanni Tortello, Antonio Zanon, 
Angelo Lorzit. i 

X Il Circolo «Stella Azzurra» terrà oggi 
un festino di danza, dalle 8 alle 10 pom, 


* ll Club Ciclistico Triestino invita i 
suoi soci ad una riunione che si torrà 
questa sera alle ore 8.30 nella sede s0- 
ciale (Trattoria «Ai due Leoni»). Per do- 
menica 17 corr. il C+C. T. indice una gita 
sociale alla volta, di Cormons, per assi 
stere alle gare indette dalla F. S.I 
prima squadra (ciclisti) partirà alle ore 
7 ant.; la seconda con la. Ferrovia Meri- 
dional» alle ore 12.20 mer. I biglietti Dr 
roviari a prezzo ridotto sono 11 Id 
presso il negozio «Ha-Ha», in piazza Gol- 
doni. ” 

* ] giuocatori della prima squadra di 
calcio dell’Associazione «Edera» sono 
convocati per questa sera alle ore 8.15 
nella sede sociale. 

Monte di pietà. ll Monte di pietà por- 
ziosi della gestione N. 134 assunti nel 
mese di agosto a biglietto giallo e pre- 
cisamente dal N, 9200 al N, 11700. 


0 <tr 


Da una sventura all’ altra. Per un gra- 
ve fallo comme tempo addietro, Au 
gusto Luchesich, di 50 anni, tappezziere, 
fu condannato ad una lunga pena, che 
finì di scontare pochi giorni fa nel peni- 
tenziario di Capodistria. Ritornò qui spo- 
stato, senza speranza alcuna di trovar 
lavoro. Ieri 1’ altro nel pomeriggio decise 
di tentar l'ultima. via, domandare, cioè, 
un sussidio alla Pia Casa dei poveri. 
Non pensava che a Tri i sono molte 
altre persone anche più ziate di 
lui, senza lavoro e senza la possibilità 
materiale di lavorare, perchè malate. Il 
sussidio. gli venne negato. Uscito dalla 
Pia Casa, lo sventurato se la, prese con 
la guardia municipale colà d'ispezione. 
La offese e la minacciò. Venne arrestato 
e accompagnato al mmissariato di via 
dei Bachi. A sua discolpa disse che le 
parole in accusa gli erano sfuggite di 
bocca nel momento d'ira, derivato dal- 
l’esito negativo della sua «domanda. Fu 
trattenuto. “DI î 


nella sala Belvedere, a pie’ del Castello.|1 


rà domani in vendita gli oggetti non pre-| 
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Capitano derubato di 560 corone 


Il signor Antonio Covacevich, secondo 
capitano a bordo del pir. «Dardania» della 
Società D. Tripcovich e C.i, attualmente 
ormeggiato nel nostro porto, entrato nel- 
la sua cabina ierlaltro, dopo alcune ore 
d’assenza, provò una bruttissima sorpre- 
sa: tutto era stato posto sossopra, Da chi? 
In quel momento non cercò neanche di 
spiegare l'enigma; ‘invece corse diritto 
col pensiero ad una cassettina nella qua- 
le custodiva i suoi risparmi, 580 corone 
circa. Non tardò a trovare la cassetta, 
ma, chimè: scassinata e vuota! A 

Fatta la. poco piacevole “constatazione, 
il capitano uscì dalla cabina e si diresse 


.| verso l’ufficio del comandante, al quale 


voleva denunciare il furto patito. Ma. 
fatta una decina di passi, egli s'incontrò 
col giovane cameriere Cristo Longhin, di 
18 anni, da Iacavaz nel distretto di Zara, 
Nulla di più naturale in questo incontro, 
senonchè il capitano constatò come il 
Longhîìn si fosse improvvisamente fatto 
rosso in viso e quindi si fosse allontanato 
più che in fretta. 

— Quel] giovanotto non deve avere la 
coscienza pulita - pensò il capitano. — Il 
suo contegno non è quello d'ogni giorno... 
non mi salutò neanche, abbassò gli oc- 
chi... Perchè? Mah! vedremo! ù 

In quel momento non si perdette in 
altre considerazioni sul giovanotto: si re- 
cò dal capitano, lo mise al corrente della 
cosa ed infine, rispondendo ad anaioga 
domanda «del suo superiore, il signor Co- 
vacevich gli comunicò il sospetto ch'egli 
aveva concentrato sul cameriere. 

Anche il capitano trovò strano il conte- 
gno del Longlriin e, nel fare più tardi for- 
male denuncia alla polizia, non potè tras- 
curare il particolare riferitogli dal suo 
sottoposto. Alcuni funzionari si recarono 
subito sul «Dardania» e, entrati nella ca- 
bina del sospetto autore del furto, vi fe- 
cero una minuziosa perquisizione che die- 
de risultato soddisfacentissimo: a com- 
mettere il furto era stato proprio il gio- 
Valnotto. n 

Nel suo baule, infatti, furono trovati 
Una piccola leva di ferro, un piccolo tra- 
pano americano e uno scalpello d'acciaio 
i cui margini corrispondevano perfetta- 
mente con la scassinatura che era stata 
fatta alla cassetta del capitano. Nel fon- 
do del baule, poi, furono trovate quattro 
paia di calze nuove di proprietà dello 
stesso signor Covacevich, calze che' gli 
erano venute a mancare alquanto miste- 
riosamente in alto mare, ancora quattro 
mesi prima. 

Gli agenti si misero alla ricerca del 
Longhin e trovatolo in un'osteria di Città 
vecchia, lo trassero in arresto. Perquisito. 
fu trovato in possesso di 400 corone. Dopo 
aver alquanto tergiversato egli ammise 
che. provenivano dal furto perpetrato a 
danno de] capitano. 

Degno di nota è anche il fatto che pri- 
ma di discendere dal piroscafo, non tro- 
vando egli la chiave della propria cabina, 
per entrarvi ne aveva forzata la serratu- 
ra con un coltello, 

Dopo assunto a protocollo il giovane fu 
passato agli arresti. 


re 


Sulla strada del bene! 


— La signora Carpenetti? 

—- Son mi. 

— Tanto piazer de conosserla. 

— Con chi go l'onor de parlar? 

— Me ciamo Costantino Lubich e son 
vignudo de lei per veder de combinar un 
safareto. i 

— Se ll sarà un afar onesto lo combi- 
naremo de sicuro. El se ’comodi, lo 
prego. 

— Grazie. 
vero? 

— Impresto soldi? A seconda dele cir- 
costanze. 

— E de le persone. 

— Per l’apunto. Mi no go una gran so- 
stanza, ma se posso meter a fruto cel mio 
picolo capital, el pol imaginarse, lo fazzo 
con piazer. Quanto ghe ocòraria? 

— Zinquezento corone, 

— Un bel’importo. ‘ 

— A seconda dei casì: zinquezento co- 
rone le pol esser base de una fortuna, € 
le pol esser poche per una zeneta, La xe 
disposta a acordarme sto prestito? 

— Perchè no? Lei, però, el dovarà dar- 
me qualche garanzia, 

— Giustissimo: son proprietario de una 
fonderia e go una casa in via Marco 
Polo. 

— Accidenti! No capisso  alona 
ch'el gabi bisogno dele mie miserie! | 

— Per evitar de far una intavolazion. 

— Capisso. 

— Dunque? Lei, naturalmente, la ga- 
vara el suo interesse. 

— Questo se capissi. Mi no son afato 
contraria a combinar l’afar, ma bisogna 
ch’el me lassi qualche giorno de tempo: 
el torni giovedì dopopranzo. 

—- Benissimo. Tanti saluti, 

Stia, ben! 

Questo il dialoghetto avvenuto giorni 
sono fra la signora Domenica Carpenetti, 
abitante in via delle Settefontane N. 24, 
ed il... sedicente Costantino Lubich... pro- 
prietario di una fonderia e di una casa. 


Lei la impresta soldi, xe 


come 


E 


Nello stesso giorno la signora Carpenet- 
ti, che non è una stupida. assunse alcune 
informazioni sull’individuo ed apprese 
che non si chiamava come aveva detto, 
ma bensì Antonio Nicolini, di 58 anni, da 
Muggia, abitante in via del Ronco: N. 11 
e rilevò che tempo addistro aveva scor- 
tato cinque. mesi di carcere per crimine 
di truffa. Oh! una cosa da nulla! 

Jeri nel pomeriggio il Lubich-Nicolini 
fu puntuale all'appuntamento, } 

— Ecome qua, signora. Pronti i soldi? 
Mi go prontà la ricevuta. 


essi fi Cinpiasi; Ma. 
î 


— Bisogna ch'el torni in un altro mo- 
mento. 

—_ Ma la me fa andar su e zo. come 
la pele dei oci.. Quando posso tornar? 

_ Domani, dopodomani... L 

— Va ben, 

L'individuo se ne andò... e la donna lo 
seguì. Giunta, poi, in piazza della Bar- 
riera Vecchia, lo indicò ad una guardia 
e Jo fece arrestare, Al commissariato di 
via dei Bachi jl Nicolini dichiarò: 

— Me par de no aver comesso gnente 
de Mal! Volendo meterme su la bona 
strada, go pensudo de verzer un negozie- 
to è, Sicome no go un boro, me son ri- 
volto a sta siora. 4 

.— Ma lei disse di essere proprietario 
di una fonderia e di una casa. 
= IO: in caso diverso no la me ga- 
varia de gnente. 

Fu trattenuto è isposizi 

.trattenut sa disposizione 
del giudice istruttore, SU È 


e 

E' morta iorsera alle entu- 
rata Francesca Pauleticho di zen abi: 
tante ia Chiarbola superiore. che l'altra 
mattina aveva bevuto a suicida 
forte dose di veleno. Roe UnA 

Tentati suicidi, Iorsera Mari i 

Rate de ria P., di 19 

anni, abitante in via del Diliaa i sd 


accortisi in tempo, dalla farmacia Sponza 
fecero veni Sul luogo. il dottore della 
Guardia medica. Questo sottopose la 
vane alla lavatura gastrica e provvide poi 
per il suo trasporto all'Ospedale, 

%* Iersera i passeggeri che si trovavano 
nel treno omnibus che giunge qui alle 
7.39 pom. da Cormons, furono non poco 
sorpresi allorchè il treno, poco prima di 
giungere alla stazione di Bivio, si fermò 
in aperta campagna. Affacciatisi aj fine- 
strini delle vetture, non tardarono è sa- 
pere dal personale viaggiante di che si 
trattava. Una donna s'era gettata da una 
vettura di terza classe. Testo vi fu un 
accorrere di gente venso il punto ove la 
donna si trovava; a braccia ella venne 
trasportata e adagiata in una vettura di 
seconda classe; dalla stazione di Bivio. 
poi, venne avvertita la Guardia medica, 
Al’arrivo de] treno nella nostra città il 
medico accorso col carro ambulanza ri- 
scontrò alla donna molteplici contusioni 
in tutto il corpo, escoriazioni al braccio 
destro, un ematoma alla nuca, probabile 
commozione cerebrale e probabili lesioni 
interne, La disgraziata ,che è tale Maria 
S., di 45 anni, dopo le prime cure venne 
trasportata all'Ospedale. 

Esistenze sventurate. Ieri, mentre la 
sera stava calando, una guardia di p. s. 
che perlustrava sullo stradone di Zaule, 
scorse accovacciato ai piedi di un albero 
un ragazzetto sui 15 anni. Gli si avvicinò 
e ravvisò in lui quel disgraziato Agosti- 
no S., abitante, a Zaule, che, per sua di- 
sgrazia, va tanto spesso soggetto ad as- 
salti epilettici. Lo scosse, lo chiamò, e poi- 
chè non dava segno di vita, aiutato da 


rato, da dove poi venne telefonato alla 
Guardia medica. Il medico accorso sul 
luogo in automobile constatò che il po- 
Vero ragazzo era ancora in preda al ter- 
ribile male e gli riscontrò pure una feri- 
ta alla regione sopraoccipitale destra, 
Probabilmente, assalito dal male mentre 
camminava, era caduto e si era ferito, 
Venne trasportato all'Ospedale. 

Grave caduta dalla bicicletta. - Com- 
mozione cerebrale? L'agente in manifat- 
ture Carlo Marz, di 15 anni, abitante a 
Servola N. 708, pedalava ieri di gran lena 
lungo la via dell’ Istria per arrivare pun- 
tuale al lavoro. Mancavano pochi minuti 
alle 2, e non voleva essere rimproverato. 
Ad un tratto, per schivar» un sasso che 
si trovava sulla retta linea del suo per- 
corso, sterzò. ma un po' bruscamente, e 
cadde. Alcuni passanti accorsero in suo 
aiuto, e poichè constatarono che non par- 
lava e che respirava a fatica, fecero te- 
lefonare alla Guardia medica. Il dottore 
si recò tosto sul luogo con un tassame- 
tro e, visitato il Marz, constato che ave- 
Va i sintomi di una lieve commozione ce- 
rebrale. Lo fece perciò adagiare nell'au- 
tomobile è ne curò il trasporto all'Ospe- 
dale, dove fu accolto, s 

Vecchio amico, ma sempre cane. Il ra- 
gazzino di 3 anni Giovanni Kolp, figlio di 
un sergente del reggimento bosno-crzego- 
vese, abitante in Caserma grande, veniva 
spesse volte condotto dalla madre sua 
nella villa Tischler, al N. 53 di via del 
Farneto. Colà, il piccino aveva fatto 
grande amicizia con il grosso «cane, di 
guardia. L'animale, feroce con tutti, col 


bambino assumeva un contegno d'a- 
gnellino: si lasciava accarezzare, mon- 
tare sul dorso, sopportava tutti gli scher- 
zi con la massima remissi . Ma ieri 
nel pomeriggio non fu co: appena il 
piccino gli fu d’appresso, gli si avventò 
sopra e lo addentò rabbiosamente in più 
parti. Attratta dalle grida disperate del 
piccolo Giovanni, accorse la madre, la 
quale, presolo fra le braccia, lo trasportò 
alla Guardia medica. Il sanitario d' ispe- 
zione riscontrò al poveretto due. ferite 
alla fronte, una alla palpebra inferiore 
ed una piuttosto grave all’ angolo orale 
sinistro. Quest’ ultima dovette essere su- 
turata. 

Colti sul fatto, tre ladri scappano a 
gambe levate. Ieri nel pomeriggio il con- 
tadino Giov. Milcovich, abitante al N. 70 
di Banne, uscì di casa, per i suoi lavori, 
chiudendo la. porta.a. chiave. Poco dopo 
tre individui, accertatisi che s'era allon- 
tanato, penetrarono nell'abitazione. va- 
iado Mi chiavi adulterine, Vi erano pe- 
pi 3 CAMERA Sua poco che una donna, certa 
A har, passando dinanzi alla 
CORTA Ilcovich, notò che la porta era 
E curiosita si avvicinò, spinse 
ù enti, entrò... e in fondo alla cucina 
tale F un individuo, in cui riconobbe 
Ran Ferluga detto Kus» da 
na stanza che FIENO si trovavano in 
SD ARESE ARR gridò al soccor- 

Se gente, non prima però che i 
tre fossero riusciti a scappare a gambe 
levate. Rientrato, il Milcovich_constatò 
che i ladri erano riusciti a derubarlo sol- 
tanto di un orologio d'argento del valore 
di 16 corone, Denunciò il fatto alla gen. 
darmeria. i 

L'arrivo di un’allucinata, Col piroscafo 
«Leopolis» del Lloyd, giunto qui ieri nel 
pomeriggio dalla Soria, arrivò tale Ida 
E.,, triestina, maritata ad un greco, La 
poveretta, ch'era accompagnata da una 
pietosa conoscente, aveva data durante 
il viaggio evidenti segni di pazzia e, fra 
tn aveva mandato in frantumi alcuni 
vetri 

Invitato dal medico portuale, si recò a 
bordo il signor Treves il quale, presa in 
consegna la sventurata, la condusse nelle 
sale d'osservazione. Rimarrà colà, però, 
fino a che, esaurite le pratiche necessa- 
rie, potranno condurla al Cairo ove abita 
suo marito, 

Altrove. Il sig. Antonio Sanzin, tratto- 
re a Servola n, 139 ci prega di rilevare 
che la snissa slovena avvenuta giorni so- 
no in quella località, non si svolse mel 
suo locale hensì in altra osteria. 

Durante il lavoro, A bordo del pirosea- 
fo «Amphitrite» ieri nel pomeriggio, men- 
tre era intento al lavoro attorno ad un 
verricello, Tommaso Vucetich ebbe impi- 
gliato in un volante il dito medio della 
mano sinistra, riportando la frattura del- 
la terza falange. Venne accompagnato al- 
l'Ospedale, ove fu accolto nella decima 
divisione. 

Lavorando su un'impalcatura all’ester- 
no dei nuovi magazzini in costruzione al 
Punto franeo di S. Andrea, Marco Blasa- 
mich, di 39 anni, causa un movimento 
falso cadde al suolo, riportando contusio- 
ni alla mano sinistra ed una ferita lacera 
alla fronte. Ebbe le necessarie cure dal 
dottore della Guardia medica, accorso sul 
posto. 

Carezze del prossimo. Ricorsero ieri al- 
la Guardia medica per avere le cure ne- 
cessarie: Maria Ercolessi, di 32 anni, abi 
tante in via della Tosa N, 7, per un’esco- 
riazione alla faccia e una alla mano sini 
stra; Ettore Calore, di 39 anni, abitante 
in Rena N, 2, per una escoriazione alla 
guancia destra; ferite riportate per mano 
altrui. 

Angina pectoris. Giacomo Bertinider, di 
62 anni, abitante in via dei Cesti, ieri, 
mentre stava pranzando in una cucina 
popalare di Città vecchia, venne colto dà 
improvviso malore. Con l’aiuto di alcune 
persone si recò all’«Igea», ove il sanitario 


momento di sconforto derivant, I 

romento. Ì e is 
piaceri di cuore, tentò di por fine H; SU 
giorni bevendo un veleno. Il tentativo 
venne però frustrato dai famigliari che, 


di turno constatò trattarsi di un attacco 
di angina pectoris, per cui, dopo avergli 
prestato le cure del caso, lo fece traspor- 
tare mediante lettiga all'Ospedale, 


| 


alcuni passanti, lo trasportò all’ispetto- || 


COMUNICATI *) 


La sottoscritta, profondamente com- 
mossa, porge, sentite grazie al valente 
chirurgo dott. Emilio Comisso, che con 
amorevoli e disinteressate cure cercò le- 
nire le sofferenze del di lei amato Capo, 
durante e dopo la sua degenza all’ Ospi- 
zio Marino di Valdoltra. Ringrazia pure 
il medico assistente dott. Deiranceschi e 
la sig.na ispettricèò Clara Mosetig por le 
Jero affettuose prestazioni. 


Famiglia BILISCO. 


To sottoscritto dichiaro che, in seguito 
a malinteso, sono stato indotto a fara 
delle deduzioni che,. se reali, avrebbero 
assunto carattere di offesa e calunnia in 
confronto del sig. Giorgio Marcon, nogo- 
ziante in biciclette (via Pietà N. 3), nella 
questione insorta per la bicicletta di mio 


fratello. 
FERRUCGCIO SANDRI, 
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Dott. Horvath, Via Nuova 22. 


Shecialista per le malattie d. polla e 


debolezza 
TE virile 
9 enervose; 


per le malattie ai piedi e articolazione. 


Riceve: dalle 11-1 e 4-6. 


dC n 


Ditta primaria 
în macchine da scrivere 
e generi affini 


cerca RAPPRESENTANTE 


verso paga fissa e provvigione. 
Offerte sub ,,390 al Piccolo“. 


sin] 


Per la vendita di un articolo di consumo 
esperimentato con ottimo successo in 
tutti i paesi, 


cercansi due rappresentanti esclusivi 


bravi ® che si presentino bene, uno per 
Trie te. e dinterni, l’altro per l'Istria. 
Signori che possano comprovare di avere 
già ottenuto in tale qualità ottimi risul 
tati indirizzino offerte con indicazione di 
referenze 


sub «Gelati» ad Egon Eckel, Fiume. 


SISTEMAZIONE: FINANZIARIA 


di aziende commerciali 
mediante regolazione extragiudiziale. 
Impianti, riordinamenti e revisioni 
di Contabilità e Bilanci. 
STUDIO DI RAGIONERIA 
Armando Segrè - Via Poste 14. | 


Officina meccanica 


completa, con macchinerio 
ed ordigni quasi nuovi, 


wendesi per Cor, 20.009, — 


INDIRIZZO AL ,, PICCOLO”. si 


n 


Filialo della Ditta 
FABBRI & È. via Carducci 28 
[PIANOFORTI 
PIANINI 
ARMONIUMS 


AGENTE-RAPPRESENTANTE: 


GiuseppeA.DeMarchi 


Domani seguîrà l'apertura della 


Nuova Macelleria cane di cavallo 


Via Fnea Silvio Piocolomini (angolo Via Giotto). 


Parti posteriori a Cor. 1,13 
» anteriori .,, ,, 1.04 
Specialità carne macinata. 
MACELLAZIONE GIORNALIERA. 


Persona praticlssima ramo ricamo per con- 

fezioni, ricamo artistico e ricamo Speciale 

prodotto con macchine svizzere, che lavora 
a Vienna indipendentemente, 


GERGA SOCIO ATTIVO 


con minimo Cor. 2000 per erigere a Trieste 
un'azienda che non presenta alcun rischio 
e che non teme concorre bi garantisce 
per doppio imiporto. Ind te offerte in 
tedesco od italiano ad J. M. KRANZ, fab- 
brica meccanica di ricami, Vienna XY, 

Turnerg. 18, i 


SIIT TITTI I 


Articoli igienici di GOMMA 


Specialità per SIGNORI marca «Salus»: 
3 pezzi cor. 1.50, 6 pezzi cor, 2,50, 12 pezzi 
cor. 4.20. «= Articoli igienici garantiti per 
SIGNORE: a cor. 3, 4 è 450. Spedizione. 
discreta, franco verso invio anticipato 
dell'importo o verso rivalsa. 


A. ZELENKA, Praga, Niklasstrasse VA 
MEMI a_n 


PE] 
di BRUNN 


per vestiti da 
uomo, si ac- 
quistano ai 
minimi prezzi 
di fabbrica 
presso la ditta 


Efeter a Dosial 
Brima 

REEF Ae Schwedanp, 199 
fornitori della Lesa dei Maestri e della S6- 
cietà degli ir. Impiegati dello Stato. Acqui 
stando la merce direttamen'e dal luogo ‘di 
fabbrica, il privato guadagna molto danaro. 
Si spediscono soltanto stoffe moderne e re- 
centi in qualanque prezzo. Si taglia qualun- 
que misura, anchela più piccola. Ricchissimo 
campionario s'invia franco per l'ispezione 


IL PICCOLO, pag. IV,15 Maggio 1916, 


N. 11808. 


H segno della violenza. La misera ap- 
‘pariva fuori della grazia di Dio: girava 
per la piazza del Ponterosso come un’a- 
nima in pena, gesticolava, gridava. e 
tratto tratto rivolgeva gli occhi al cielo 
e implorava pie In breve. fu circon- 
data da una moltitudine di gente che, 
con. la. caratteristica nonchè morbosa 
curiosità che distingue il nostro popolino, 
la seguiva, la burlava; lainsultava. 

Una guardia municipale, convinta che 
la sventurata non aveva il cervello & po- 


sto, l’accompagnò nell'Infermeria, Treves, 
Ala v del titolare dell'istituzione, la 


donna si calmò alquanto, ma poi, narra- 
ta una fantastica, storia di viole 
tite da uomini, si diede a smania; 
modo veramente impressionante, 1 
gnor Treves la condusse all'Ospedale. 
Atterrato da un carro. Angelo Polacco, 
di 6 anni, abitante in via dei Gelsi N. 6, 
ieri nel pomeriggio stava attraversando 
ia stessa via quando, urtato da un cam- 
‘retto sul quale erano caricate aleune pie- 
tre da selciato e che uno scalpellino spin- 
| geva innanzi a sè, cadde.a terra. Siccome 
il bambino sanguinava. ad. una. gamba, 
“fu portato alla Guardia medica, Il dot- 
tore gli contrò una contusione con e- 
< (5a zioni al crure sinistro. Una guardia 
| prese nota del falto, 


Attacco d’isterismo, Teri notte verso il 
tocco ail’Infermeria Treves fu telefonato 
che in une. a di via Ugo Foscolo c'era. 
suna donna che dava ‘evidenti i di 
pazzia, Il signor Treves si recò sul luo- 
go e trovò tale Giuseppina R., di 36.an- 
ni, la quale. era stata celta. da un forte 
attacco d’isterismo, La misena sosteneva, 
che mani ignote stavano strappando 
gl’intestini ed urlava in modo da imp 
tosire, Il signor Treves la. condusse 
sale d'osservazione dalle quali era uscita, 
per volontà di ‘suo marito, pochi *gior- 
ni fa. È ) 

I sassi dei compagni. Giuseppe Flego, 
di 13 anni, abitante a Servola N. 402, ieri 
mattina fu accompagnato «alla Guardia 
medica, Levato che si fu il fazzoletto che 
teneva legato attorno alla fronte, il. me- 
dico gli riscontrò una contusione all'oc- 
chio sinistro. Fatto segno da parte di al- 
cuni coetanei ad una fitta sassaiuola, era 
stato ‘colpito da una, pietra che per poco 
è non lo accecò. Ebhe le cure opportune. 

* Anche Gastone Vicevich, di 7 anni, 
abitante in via Giuseppe Parini N. 11; 
‘colpito da un sasso che gli fu scagliato 
da un suo. condiscepolo: all'uscita della 
scuola, riportò una contusione all’occi- 
pite. Ricorse puna alla Guandia medica. 


Travolto da un carro. Ieri nelle prime 
‘ore del pomeriggio, la Guardia medica 
venne telefonicamente chiamata a por- 
tar sodcorso ad un bimbo Mario Franza 
d'anni 5, abitante in S. Maria Maddalena 

© su. n. 8, che nei pressi di casa sua era 
| stato travolto da un cano. Il medico ac- 
corso in automobile, riscontrò al bimbo 
una contusione al peito ‘e all'addome. 
Gli prestò le cure opportune. 


Bue ciclisti che cozzano l'uno. contro 
l'altro, Sulla strada maesira di Opicina 
avvenne ieri mattina un incidente. cicli. 
stico abbastanza grave. Erano circa lo 10 
ed il fattorino postale Antonio Zuk, di 18 
anni, abitante ad Opicina N. $3, si di 

. rigeva con il suo cavallo d'acciaio verso 
il ridente villaggio. Nello stesso. mentre, 
il costruttore edile signor Antonio: Gonzi, 


‘atto di G. Sabalich; «Ten 


r 


TERATTERI 


‘Politeama Rossetti, La signora Gianni 
na Chiantoni-Sabbatini fu una valente e 
graziosa. protagonista nella divertente 
‘commedia di Sabatino Lopez «La buona 
figliuola»; alla quale amrise il consueto 
successo di i di consentimento e di 
applausi, Il 
temprete garbati 


ma, 

personò il Calabr a figura del vecchio; 
«Girolamo»; e ottimamente wecitarono il 
Ferrero («banchiere Ferrante») e Ja si. 
gnora, Castellani-Mina («Giulia»), Il nu- 
merosissimo pubblico applaudì ripetuta» 
mente dopo ogni atto. 

Questa sera commedia nuova: «Il fiore 
di Andalusia» («Malvaloca») in tre atti 
di S. G. Alvarez Quintero. Questa com 
media ha. ottenuto in varie città, come 
ilano, Venazia, Torine, enova ece. un 
imo successo di applausi. La signo. 
annina Chanteni-Sabbatini vi ebbe 
poi un personale ,successo d'interpreta- 
zione mella parte della protagonista, sio- 
chè per lia serata di oggi c'è molto inte- 
ressamento. 

Domani, sabato, «Il nostro prossimo», 
di Alfredo Testoni, commedia che nella 
veste italiana sarà muova per il nostro 
pubblico, Com'è moto a Trieste la rappre- 
sentò soltanto la Benini, in 
veneziano, con i ap- 
plausi e tepliche. 

Domeni «Dora» ‘di Vittoriano Sar- 
déu. Lunedì una importante novità : 
«Il viluppo» di Sabatino Loper 

Fenice. Pubb nume mo ierso- 
ra alla beneficiata dell'artista Nestlber- 
ger, che nell’operetta «Sangue polacco» 
fu molto festeggiato e fu regalato di ca- 
nestri è mazzi di fiori. Applaudita pure 
la Helmsdarf, la Bijaco e.gli altri artisti. 
Il Gutimann che doveva sostenere la 
parte di «Popial» si fece all'ultimo mo- 
tuire dall'artista Stoimhardt. 
il preludio del terz'atto, 
replica di «Iinal- 
mente ) del mo Lehar, 4 

Doniani, sabato, alle 8.30 pom, rappre- 
sentazione sinaordimaria, dedicata ai fan 


Si 


ciulli, Si darà fl ‘vecchio vaudeville; 
«Lumpaci vagabondo» di. Giovanni Ne- 
sttoy. 

Ala 8.15 «Il Pentolaio» di Frane (o) 
Lehar, serata in onore di Paolo Guit- 
mann. 

Domenica ultime due mippresentazioni 
della, stagione. È 

Eden. La splendida cinematografia: 


«Miarig, Giovanna», cvvero: «La donna 
del popolo», ottenne anche alle rappre- 
sentazioni di ieri un grandiss*mo suec 
so, e venrà rappresentata oggi per l'ult 
ma volta. 

Minimo. Le rappresentazioni odierne 
saranno in onone di quel genialissimo ar 
tista ch'è Alberto < zi, il capo, il din 
tore infatieabile di quella compagnia che 
ormai possiede tutte le simpa del pub- 
blico. P 


na», Un 
un atto 
di G. Mariani e: «No ghe xe amor senza 
stima», commedia di G. Marisni. 

Circe Zavatta. La rappresentazione di 
ieni sera favorita dal bel tempo fu affol- 
lata di pubblico che applaudì calonasa- 


di 42 anni, abitante pure ad Opicina, al 
N. 402,.si dirigeva verso città, ed anche 
Jui in bicicletta. 

A circa metà della strada, non si sa 


mente tutti gli artis 


rinta e nuova pantomima, 


come: dice l’accusato, che Je altre merci, 
quali la seta, i costumi giapponesi, il 
‘Raddatz possa avere acquistati dai giro- 
vaghi a bordo, poichè anche altri, e lo 
Stessa teste, avevano comperate di tali 
merci, le quali poi sono così differenti 
dalle merci nostrane, che si deve ammet- 
tere senz'altro non appartenessero al 
carico, 

dante del «Radium» cap. Fran- 


mo del, personaggio. di | casco Guccione, sostiene di aver appreso 


che c'erano ammanchi, dagli agenti, nei 
porti di arrivo, ma di non aver avuto 
motivi di sospettare del personale di 


bordo. Riferendosi al fatto che Je merci | 


erano state caricate qui senza un. con- 
trollo, senza visita sulle condizioni dei 
colli, pesatura ecc. ecc., manifesta il so- 
spetto che possano essere esistiti amman. 
chi già quando la merce veniva imbar- 
cata. Il presidente 19 ammonisce a non 
lanciare sospetti che non reggerchbero, 
giacchè rimane pur provato che a bordo 
del «Radium» vennero trovate merci ap- 
pantenute a colli di carico, fuori dei 


battello. Il teste sostiene che in ogni 
modo, egli era affatto estraneo a queste 
fac 
e dispiace 

Il P. M. sostiene l'accusa. 

I) difensore, basandosi sulle risultanze 
processuali doma che la Corte non 
ritenga responsabile l'accusato del crimi- 
ne di furto, giacehè realmente è ormai 
provato che la seta ed altre monci rinve- 
nute a bordo pr idi iui, erano di sua 
proprietà. Anche il ‘velluto e i vasi di 
‘vetro, secondo Je sue affermazioni, l'ac- 
(cusato aveva diritto di trattenersi sino al 
momento in cui la questione di pretese 
da iui avanzate fosge stata risolta. In tutti 
i casi, nella peggiore delle ipotesi, queste 
sale merci di spettanza della ditta arma- 
trice \costituirebbero ja contravvenzione 
di furto. 

La. Corte, nel dubbio sulle altre merci, 
per il velluto, le coperte, îi vasi di vetro, 
che. ritiene. di um vaiore inferiore alle 
50 corone, condanna il Raddatz, per con- 
travvenzione di furto, a cinque giorni di 
arresto, pena già scontata con l’arresto 
preventivo. Siccome però il Raddatz è 
richiesto dalla polizia, viene trattenuto. 

* Presiedeva il. cons. Lazzarich; giu- 
dici i cons. Parisini, Pacor, giudice di- 


strettuale dott. Alberti; P. M, il sostituto 
Procuratore di Stato dott. Bencich; di- 
fensore il dott. HODhA, 


In relazione al dibattimento tenutosi 
ierlattro contro il Iersich, feritore della 
Paulin, rileviamo che la giovanetta, figlià 
della Paulin, la quale, come è noto, per 
disposizioné del Giudizio pupillare, era 
stata staccata dalla madre nell’epoca in 
cui si svolse ‘il fatto, più tardi venne 
affidata ala famiglia dei nonni materni, 
dove si trova presentemente, La ragazza, 
buona, onest laboriosa, promette di 


essere utile a sè ed ala società. Rileviamo |, 


pure essere incorso un errore tipografico, 
in seguito al quale, sembrava dalla rela- 
zione che a chiamare la guardia, dopo il 
fatto fosse stata la donna ferita, mentre 
ér'a ]0 stesso teste ufficiale di polizia dott. 
Hoffer, che dalla finestra la chiamava. 


Stasera alle 815 rappresentazione va- 


(Giudizio distr. penale di Trieste) 
La pubblica violenza d'un ubriaco 


L'oste narra che, entrato la mattina 
del 3 novembre scorso nel suo locale, 
l’accusato s'era dato a bere per bemno: 


colli, stessi, in sacchi, negli angoli del| 


de, che gli causarono gravi danni | 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel 


n‘‘tot’’nene Cliniche 
e negli ©spedali 


R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 


Clinica Medica Generale 
Direttore Prof. Grand'Ufficiale 

A. DE GIOVANNI Senatore del Regno 

Ho sperimentato nell'Istituto di Clinica 
da me diretto il preparato denominata 
«tot» disinfettante gastro-intestinale. 

Ora debbo dire che i risultati otienuti 
furono, soddisfacenti, in quanto che non 
solo il medicamento venne, in iutti i casi, 
benissimo tollerato, ma ho potuto varie 
volte constatare la sua efficacia di fronte 
a molteplici disturbi di indole gastrica e 
in condizioni di turbate funzionalità del. 
l'intestino. 

Prof. A. De Giovanni. 


R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI 
FIRENZE 
Il « tot ® che ho sperimentato è ottima 
ed cefticace disinfettante intestinale. 
Dott. Cav. G. Bufalini 
Prof, di Matoria Medica, 


OSPEDALE CIVILE 
VERONA 

La ricetta del « tot » per le frequenti 
affezioni gastriche ed intestinali, & una 
Ira le miglio! prò-vi sono, alcune for- 
me di dispepsia gastro-intestinale, nelle 
quali è specialmente ‘indicato, come. la 
dispepsia fiatulenia, latonia gastrica e 
intestinale, la dispepsia da ipercloridria 
contro i fenomeni conseguenti alla putre- 
fazione intestinale, ecc. 
Prof, Massalongo Cav. Uffi Roberto 

Direttore. Primario dell'Ospedale Maggiore 


di, 
R. ISTITUTO DI STURI SUPERIORI 
BPERENZE 
Il « tot è indubbiamente buon rime 
dio, in diverse affezioni dell'apparato di. 
gerente. 
Prof. Sen. Pietro Grocco 
Direttore Clinica Medica del R. Istituto di Stadi 
pratici edi perfezionamento di Firenze, 


Tutto questo coporionze furono ase- 
guite col vero * ict! sterilizzato in 
tubi o meri tubi: risultando della 
pratica medica che le formule usate 
nelle laitazioni deleommerelo riusei- 
rono sempre inefficaol e spesso dane 
nose. 


LA PERLA VALMI 


è considerata dagli esperti la 
più, bella ricostituzione di 
perle. 
issa possiede l'esatto peso, 
l'oriente delicato e Ja dura- 
bilità delle perle naturali. 


I Rubini Valmy 
Gli Smeraldi Valmy 
Gli Zaffiri Valmy 
sono la riproduzione più me- 


ravigliosa delle pietre fine e 
costituiscono l'ultimo suc- 


Selone d'informazioni del «Piccolo» 


Lu. GAUMON'T «- PARIGI 


(Serie monopolio) 


LA TORMENTA 


ovvero 
Il romanzo d’un povero mozzo 


1a4i 4 fi ; Va 
Grandiosa concezione artistico-drammatica in quattro parti, che con po 
trappone in un tagliente contrasto di 


L'AMOR DI MADRE alla ESOSA AVARIZIA 
L'AMOR PIGLIALE alla VIGLIACCHERIA i 
LA DEVOZIONE alla FEROCIA | 


Soggettive visioni marinaresche : incantevoli. paesaggi, scene do 


e situazioni forti, azioni. sublimi e bassezze senza nome completano qu 
sta opera che trascina, in un avvicendarsi logico di fatti nuovi e 16 
tesi, allo scioglimento finals che è l'apoteosi della "ie 


GIUSTIZIA VITTORIOSA sul’ABBIEZIONE UMANA 


ina 
Tale il capolavoro che sì rappresenta giornalmente col seguente 
orario: 4.30, 6.15, 8 e 9.45 pom. precise al d 


TEATRO CINZ - PALACE MOTEb 


Isen 


la divina, l’incomparabile attrice che entusiasmò tutti coloro che Pam 
più fulgida pio 


mirarono nella film «L° angioletto», dà una nuova. e 
della sua versatilità nel romatizo passionale: 


che è il calvario di una povera madre e che la sublime attrice, COM? 
tutte le sue interpretazioni, v' infonde. quella passionalità, quella 
tenza espressiva che la fanno celebre e tanto cara al Pubblico nosWf 


CINE IDEAL, Via S. Antoni 


Regali adatti per ogni occasione trovansi in RICCHISSIMO ASSI 


Grande negozio orologi, oreficerie, argenterie e j 
Piazza Grande N.4- VITO DE GIOIA - via Procureria Ni. 


SHEN È Palazzo Municipale 
Ricchissimo assortimento regolatori moderni, adatti per 
nitore della Cooperativa fra impiegati e priva; La) 
e della Federazione fra impiegati di banca :: 


fi” For 


RIVESTIMENTI 


Attilio Kozmann, Trieste i 


Piazza dell’ Ospitale 7, Telefono 13-27. 


Il più grande deposito di Quadrelli 


in maiolica e ceramica 


— veramentò in seguito a quali circostan- 

ze, i due cielisti cozzarono violentemente 

va di « I’ uno contro l’altro e finirono a gambe 
| all'aria sul terreno. Cadendo, però, ene 
trambi riportarono delle lesioni e dovet- 


; tre mezzi di vino l’uno dopo l'altro; e 
SPETTACOLI D'OGGL non ancora finito l’ultimo, e già dando 
ROSSETTI. Sociotà del teatro popolare. Com-|segni di... alterazione, pretendeva di a- 
pagnia drammatica Calabresi. 8.15, «Il fiore di verne dell'altro. È 


Andalusia» in 3 atti dei F.Mi Quintero, ‘L'oste, una voltatanto, ebbe più ‘c6- 
“Oste, 0, 


cesso della scienza moderna. 
Hanno lo splendore, la :du- 
rezza e il peso specifico di 
quelle prodotie dalla natura. 


sure FOCIUALEON 


È 7 P; FENICE. 8.15. «Finalmente soli» in 3 atti del * È die 1 si 
tero ricorrere alla Stazione: dî. soccorso. | INCH, 419 "i ole In 2 atti del scienziosità che spirito di luero, e ricusò || i 
Il sanitario riscontrò e medicò al sig.| EDEN. (5-11. Cinema e Varietà. al chiedente il vino. rivostiti in "i 


L'altro si diede a picchiar: dei ‘pugni 
sulla tayola, a sbraitane, icosì che l'oste 
fu costretto a chiamare a guardia, 
Francesco Widmar, di servi: colà. 

Ma anche col funzionario, il giovine, 
Giovanni Drenowsek, fece lo... spiritoso: 
Concerto orchestram. si provò a levare una sedia, e l'avrebbe 

forse assestata sulla testa della guardia, 
se questa (la guardia, non la testa... del- 
la medesima) non ‘avesse parato il colpo. 
Alle esortazioni del funzionario ‘di usci- 


T Ra T B U NA La Z re, il Dremowsek rispondeva come in ri- 


(Tribunale prov. penale di Trieste) tomello; VA 
h i, volo bever. 
I furti di merce la 


GINE IDEAL (via S. Antonio 1). «Il bambino 
chiamal:. Rappr, ogni ora, dalle 5 alle 10. 

RESTAURANT EDEN. 8-2 ant.). Concerto. 

CAPPE NUOVA YORK, Orc 812. Concerto, 
CABARTI MAXIM. Oro 8: fine 791 

TRATRO CINE {Palace Hotel). Dallo 4-11 

BRXCELSIOR PALACE HOTEL-CATPI', Ore 5-12, 


RA "Gonzi un’escoriazione alla mano destra 
ed una, con ematoma; al cubito sinistro; 
allo Zuk, poi, una contusione alla spalla. 
destra, alcune contusioni alla faccia e 
molteplici abrasioni cutanee. 


Caduto da bicicletta. Nella serata di 
ieri, Giorgio Medevschy di 24 anni, abi- 
tante ajS. Maria Maddalena sup, n. 411, 
rincasando in biciclettà, giunto nei pres- 
si di cessa sua, causa un brusco sobbalzo, 
perdette l'equilibrio 0 cadde a terra, xi- 
© portando una fenita Jacera-contusa al pa- 
tale destro ed ‘una al sopracciglio sini. 
‘o, Per le Gure opportime rieorse alla 


LG GGNME UALMY 


sono montate soltanto in pla- 
tino, oro e argento. 
Una .garanzia. assoluta di 
soddisfazione è data ad ogni 
compratore. 
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Vendita esclusiva ‘a Trieste 


VITTORIO MADDALENA 


CORSO 12. 


Ro: 


Quando la guardia, spazientita, con- 


Guardia medica. 


| Corrisnondenza aparta. Storico. Esiste 
una nono des expèditions | maritimes des 
Normandsi, pubblicata a Parigi nel 1826 e ri- 


stampata nel 1845, sulla quale furono costruiti 
molti altri libri. C'è poi una storia dei: mror- 
mantti in danese del prof. Strenskaup, stampata 
«a Copenhagen negli anni 1876-82, in 4 volumi, 
dn quali diede una traduzione riassunta il dott. 
E. de Beamrpaiso (Parigi 1881), Net 1891 unoal 
tro libro Sui normanni tu pubblicato a Londra. 
 Sull'invasione mormanna in Italia e'è un buon 
È libro dell'abate Delore («Les Normands en Ita 
lies) stampato a Parigi nel 1883. R° inv ri 

| chissima la bibliografia per quanto riguarda 
ereazione del regno normanno in Francia. | — 
Maometto. L'inno all’ Istria "fu musicato dal 
maestro Giorgieri uma trentina d'anni fa. 
. Macchinista. Ne domandi al professore. — Put 
ton. Ella può imbarcarsi in qualità di assisten- 
i Continuando arstudiare, potrà dare l'esame 
| più tardi. — Dedalo. 1) Dedalo, ateniese, figlio 
di Eupalamo, fu l’artelice più ingegnoso dei 
uoi fempi. A Oreta fece il celebre labirinto, 
ma, caduto in disgrazia di re Minosse, «vi fu da 
questi rinchiuso. Allora, col figlio Icaro, la- 
| vorò ale di penne e di cera, sicchè potè pren- 
dere il volo e fuggire con Iearo. Ma il calore 
del sole sciolse Ja cera delle ali d'Icaro che cad- 
de e annegò nel mare, denominato da lui Tea- 
rio. Dedalo, più accorto, si salvò. Che Dedalo 
abbia esistito, è cosa che può mettersi ragio- 
nevolmente in dubbio. 2) Polvere di magnesia, 
acqua ammoniacale, lozioni di fiori di sambuco. 
— Ad. B. Gorizia, Applicare vale: porre, appor- 
ei comparire vale: paragonare, e, anche, met- 
| tersi a pàrazone, a confronto, — Mascagni. Nel- 
| l'ultima estrazione della Lotteria del Credito 
fondiario (II emissione 1889) avvenuta giorni fa 
Ja vincita di 60.000 corone toccò alla serie 150, N. 
43: quella di 40.000 alla serie 1002 N° 
ato, Vecchio abbonato. 1) Priest 
TII classe cor. 185; 2) Nuova York-Cicago III 
classe cor. 75 (15 dollari); 3) Si deve avore il 
passaporto e dimostrare di possedere almeno 2% 
“dollari (125 corone); 4) Due visite mediche: una 
a Trieste, una a Nuova York. — Weneta. Trie- 
ste-Venezia andata è ono, validità 8 giorni, 
cor. 14.46. — Pelican. Trieste-Parigi via Stoccar- 
da II classe cor. 194.20; III classe cor. 125.70. — 
Corridore. Acquisti una carta del Touring Club. 
— Club. Idem. — Gratissimo. Rivolga la doman: 
da all'Istituto per il promovimento delle pie- 
cole industrie (Lazzaretto vecchio 52). — Inte 
| ressato. 1) Conformemente ai patti contrattuali 
— stipulati allatta dell'assunzione, in servizio. 2) 
Competente è il Tribunale commerciale. 
Huaidè. 1) Fantasie. 2) Rimini-Bologna. HIT classe 
diretto lire: 6.60; omnibus 5.95. — Zrica, Trieste 
Postumia (Adelsberg) andata e ritorno con au- 
‘tomobile cor. 78 (giorni festivi cor, 88). — Pe- 
pina. Trieste-Pordenone eelere terza ‘alasse cor. 
7.45; postale 6.25. A Udine deve cambiare, treno. 
Per la partenza consulti l'orario. tldo, 1) 
| ‘Trieste Torino LIL classe cor, 56 (andata e ritor- 
no). 2) Offrirsi a qualche casa cinematografica. 
E. F. Volt. Venezia, Milano ITI elusse solo 
andata lire 15.05; Padova-Milano, andata 0 ri- 
torno 26.50; Ancona-Firenze andata e ritorno 
Livo 37.10. ' 


Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant, 11,4, ore 2 pom, 18, €, - 
Altezza barometrica ore 2 pom. 7644. 
“Ogni giorno una. 
| Telegrafo sotto il tavolo, 
|— Signorina, jo non ho che un solo de- 
siderio; chiedere la Sua mano. 


— E allora perchè tormenta da un'ora, 
il mio piede? N È 


a hordo del piroscafo Radium“ 


L'impresa armatrice cap. Oreste Oli- 
vetti e comp. comperato in Inghilterra il 
primo piroscafo denominato «Radium», 
nel genmaio a. c., lo aveva noleggiato al 
Lioyd, caricando nella nostra città merci 
per Salonicco o Costantinopoli, Gli agenti 
del Lloyd delle città sumenzionate con- 
statavano ‘alla consegna delle menci molti 
ammanchi da colli manomessi, per un 
danno che fu dal Lloyd valutato a circa 
2000 corone, Più tardi, nell'aprile, quando 
il piroscafo «Radium» era nel nostro 
porto, dalla polizia vennero fatte alcune 
perquisizioni a bordo, e in seguito a ciò 
si procedette a degli arresti, dei quali 
soltanto uno fu mantenuto, L'arrestato 
ora occupato «a. bordo del «Radium» in 
qualità di secondo ufficiale, ed è un ger- 
manico. Si chiama Helmuth Karl Julius 
Raddaz, ha 34 anni, nativo da St6]minde 
e pertinente ad Amburgo. Comparve ieri 
dinanzi.i giudici per rispondere del cri- 
Mine di furto, Nella perquisizione prati- 
cata a bordo erano state sequestrate al 


Raddatz varie merci, fra cui pezze di seta || 


cruda, di tessuto di filo, costumi. giappo- 
nesi; nonchè quattro coperte, due pezze 


di velluto e alcuni vasi di vetro di poco. 


valore. 

Tì Raddatz si esprime in tedesco; Di- 
chiana che le coperte, il-velluto ed i vasi, 
‘enano realmente merci rinvenute da. lui 
a bopdo fra i.cordami, ma che egli si era 


‘l'trattenuto. poi ‘al suo arrivova. Trieste, 


perchè, in contrasto con. il signor Oli- 
vetti in merito al saldo del proprio avere, 
intendeva di rifarsi del danno che affer- 
mava patire. 

Del deposto del cap. Olivetti risulta che 
soltanto quando fu a Trieste l’accusato 
accamypò pretese affermando essere stati 
i suoi patti diversi da quelli che }a ditta. 
aveva. inteso stipulare .con lui. Non può 
dire se la merce sequestrata, che si trova 
ancora nelle espositure doganali della 
nostra città, fosse o meno quella di cui il 
piroscafo ena carico, 

Nicolò Bozinovich, che era a bordo 
quale nostromo d'ice di non saper nulla, 
dei furti. Vide it secondo è il terzo uffi- 
ciale di bordo, scendere nella stiva con 
degli ordigni, ma per accomodare casse 
che si erano rotte. Per conto proprio non 
aveva che un po’ di caffè, che dice avere 
ricavato da spandimenti di sacchi, e che 
gli fu regalato dagli agenti ricevitori. 

TI macchinista Guido Lanzi, pure inteso 
quale teste, dichiara che non avendo il 
proprio lavoro in coperta, non c'entrava 
affatto nelle operazioni di merci. Quando 
però nei porti di arrivo aveva veduto 
sbancare degli uomini appartenenti al: 
l'equipaggio, tutti vestiti a muovo, con 
stivaletti di lacca, dice di averlo fatto 
notare. agli ufficiali di bordo, 
queili non diedero peso alle sue osserva- 
zioni. Complessivamente »ritione. però 
l’accusato un uomo onesto, Conferma, 


ma che 


La vegni con mi, alora... - Dal 
bellò: 4 

P.... dove te me meni? 

Lo éondusse, naturalmente, agli arre- 
sti; non senza che prima, per istrada, 
l'ubriaco avesse fatte altre sciocchezze: 
Île quali, in gergo legal ilo, volevano 
dive una pubblica violenza in tutte le re- 
ole. 
si Per questa, il Drenowsek fu deferito al 
‘Pribunale provinciale; ma, riconosciuto 
e confermato lo stato d'ubriachezza, si de- 
sistette al suo confronto in via criminale 
‘e lo si rimise al giudice distrettuale per 
la contravvenzione d’ubriachezza,. 


sezione, l’ar ato dice di nulla ricorda- 
ne; la guardia e l'oste confermano anco- 


ra che il Drenowsek era per bene «ciba- 
to». Percui il giudice lo dichiara colpe; 
‘vole come in accusa e lo condanna a 
giorni d'arresto, 

‘’ * Giud, distr. de Prati; P. M. dott. 
Picciola. = . 


see 


MABINA E NAVIGAZIONE 
Un incidente al pir, ,Amphitrite® 


Teri, a rimorchio del lloydiano «Vor- 
waerts», arrivò qui da Fiume, Paltro 
lloydiano «Amphitrite», a bordo del quale 
in partenza da Fiume si verificò un non 
lieve danno all'asse dell'elice, che sarà 
‘riparato qui nell'arsena'e sociale. 


Movimento nel. porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto i piroscafi del 
Lloyd «Almissa» cap. M. Cossovich da Venezia 

Ù «Leopolis: cap. P, Badessich, dalla 
| Soria, Alessindria e Brindisi con 87 pass» 
«Linze cap, G. Quarantotto da Odessa scali © 
Medua con 26 pass, “Prine. Hohenlohe» cap. B. 
Mripeovich da Cattaro cou 258 pass., «Bruell? 
cap, R. Dannecker da ‘Braila scali e Brindisi 
con 110 pass, «Amphitrite» cap, D. Mandie ® 
:Vorwaerts: ‘cap. 5. Chiuniak da Fiume. 

I piroscafi a-u. «Venezia», cap. M. Cebalo, da 
‘Venezia con 81 passa «Wurmbrand» cap, L, Ma- 
rincovich da Ancona con 71 pass., «Bosnia D.> 
‘cap. M. Tadin da Metcovich 6 scali con 13 pass» 
|«Budapests cap. E. Laueve da Fiume, «Brioni» 
cap. P. Picinieh da Brioni, «Diamanti cap. Le 
Yalalich da Meteovich, «Adria» cap. Rendich da 
Marsiglia. 

Movimento dei piroscafi a-u. 

«Federico Glavie: arrivò il 10 a Shields, «Fran 
tonia: VII a Nuova York, «Szeged» il 12 a Per- 
nambueo; «Campania» proseguì il 12 da, Cadice 
per Trieste; «Himalaia» il 5 da Nuova Orleans 
per Oporto, «Arimaten» passò Tangeri il 9 di- 
retto a Filadelfia, «Arad» parti il 12 da Ronen 
per Cardiff, «Radium» il 9 da Cardift per Vene 
zia, «Gardenia: passò Gibilterra I'11 diretto 
Anversa. 

Lloydiani. «Persia» proseguì 1'°11 da Singapore 
per Penang, «Austria» il 12 du Aden per Pe 
nang, «Stiria» proseguì ieri 14 da Corfù Per 
Trieste, «Thalia arrivò il 13 a Malaga, «Nuni- 
dia; (S. A.), prosegni il 12 da Colombo. DET 
Aden, «Spuma» (N. L. T.) proseguì ieri 14 da 
| Colombo per Madras, «Nliria» (8. A.) partì VII 
da ‘Alessandria per Trieste. 


Novifà per Trieste! 


Seguì l'apertura del nuovo ne- 
gozio, in via dell'Acquedotto 3 
(vicino ai Volti di Chiozza), per 
pulire e lucidare le scarpe al 
prezzo di cent. 20, Si applicano 
i tacchi di gomma senza levare 
le scarpe. 
Vendonsi pure oggetti ine- 
renti alle calzature, 


garantito, prima qua- 
lità, Cor, 2.40. Burro 


Burro naturale 
per cucinare Cor. 2.40, si spedisce qua- 
Junque quantitativo da chilogrammi 5 in 
più. Si prega di sctivere in tedesco. 
JOSEF WURZER, RUTTEREXPORT 
(esportazione burro) 
TIESCHEN, presso Halberein, STIRIA. 


Cucinare con criterio, Ecco 
Îl motto della donna moder- 
ha. Le «rinomatissime ricet- 


te segrete» sono Sopravis- 
Sute a sè stesse. Qggi si deve 
cucinare bene preparare 
Vivande gustose, tenendo 
conto delle condizioni econa- 
miche mutate. Perciò Je mas- 
Saie moderne e pratiche usa- 
No la polvere per dolci del 
dott. Octker. Questa aiuta 
loro \& risparmiare tempo, 
lavorò, danaro e garantisce 
per la buona riuscita dei 
dolci, Una testa chiara è il 
migliore e. più bel. simbolo 
di questo  coefficente  indi- 
spensabile per la cucina. 


n 


Esso ci grida: «Cucinate. con 
criterio». î + 
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CURARE 
I CAPELLI 


è una legge di ordine: 
farlo con il JAVOL 


è una legge giudiziosa 


‘ Por lavare i capelli 


usare soltanto la pol- 
vere JAVOL per lavara 
la tosta. Un pacchetto 

cent. 30. 4 pacchetti 


i Attenti i 
Prezzo di una hettiolia Mor, 1,70, 2», Be 


to 


fre 


Herd&0fenfabeiken Sm.6.H. 
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e qualunque debolezza virile, polluzioni e spermatorrea, ci 
onanismo, mevrastenia, impressionabilità varicocele ece. GUARIGIO 
INFALLIBILE col potentissimo rinvigoritore, 
innocuo e di effetto 
simi e ribelli a tutte le altre curo. Migliaia di certificati rilasciati spontane 
Prescritto da celebrità mediche. — Un flac. C. 7.50. A_MILANO 

INSTITUT. Vendita a Trieste presso le migliori Farmacia. 


Risultati mera 
anche în, cas 


BU FIULULU, PAM, Vs tù MAQnio 1314, N, 11000 


| CRONACA DI POLA 


Pola, x a On ieleon a capo il direttore dott. Giov. Batt. S A ua di £ ir STLIN, nella CARNIOLA. 
130, SE Dio Se ROMIGHEio RI Cueovieh che fornirono loro tutte le iù Stabile di IG tardiolia= Per Corone | Consta di 8 appartamenti ciascuno di 3 stanze | 
Blierra, E cole Ive * Co ci gazioni nec ie: ad ispezione gR: 000; stabile di Treste-città per coronefe cucina, Be ‘parco, bosco, proprio bagno. 
navi inglesi, là Tha PROTO o dn «Caa.| vennero invitati nella sala degli assaggi 50.000. RUI ni Splendida posizione, specialmente adatta per, 
tham». raiaae È ISGRUI È A SUS del vino dove venne loro offerta una Mutui ipotecari villeggianti. Eventualmente si appigio- 
Blesi è h da SU SENI biochierata. Il capitano provinciale dott.| | Cor. 10.000 al 5° a peso di uno stabile Echi RR SESTA 
) n lì 6 nuo SEE. Rizzi, che era già andato incontro agli di MRS THE O RR o a dea A. Sinkovich Nachî. Sura Roli Lon 
i TITO VENGA. dispos ione | Ospiti all'arrivo del vapore, pronunciò un di uno stabile di rieste-cit à; Cor, } peo na Gia ara 
ne ue dn IG5E Ri ibi d Sa vis|brevo discorso di saluto esprimendo in-|al 5'/s° a peso di uno stabile di Trieste. n Da 
Sita fatta dall SIOE SEFIEIAZE O srt di l'augurio che. per. l'avvenire civile |città; cor. 10.000 al 6% a peso di uno È 
Triesto, eni RI To tania tria e per il progresso della scuola [stabile di Trieste-città. - d Tesina i 
Fatadra che IO no sj | divenissero ARIOR dui 4 di ti UE L È + iti di ibil i 
ci i È a Fort, | mann, rendendosi interprete i senti » iene dispenibili ancor: 
+ anno alla fine di maggio n Maita.| monti degli. allievi ‘ev degli insegnanti, Borse e mercati pi pia SENIO RA stanze 


1 
— Citta 
ivo ha 


dott. Ugo Harabaglia, della nostra 
dato in questi giorni l'esame di 


PUBBLICHE TAVOLE. 


Compravendite 


per visitarvi la cantina ‘ad il podere spe- 
rimentale. Qui furono ricevuti dai docent 


ringraziò il signor Capitano provinciale Chiuse di Borsa del 14 maggio 


ni Ca ricambiando il saluto. e dichiarandosi Mira È 
lc iui i ; S VICE commosso per le accoglienze cordiali| TRITSTE. Napol. 19.12 0.19.18, ERORITITTO LI 
1ee todi Oliteama Ciscutti inizierà mar- avute; a Ò che in ognuno dei parte- 11.45, Tiro stor. 4.07, Londra 24. ia 


D senta= 


ino un corso di rappr 


Auri-Agostini. Martedì 19 cor- 


larà, CORRE «Eva» di Lehar, al 20. sì 


te 3 sta Susanna» ed-al 21 una no-|gott Antonio Pogatechnig, ia Basilica, il | anstr. in cor. 82.39 a 82.70, Rend. une. in 
more in maschera». «museo archeologico, il lapidario e tutti | er: 80.91 n81.30 , Credit6 c0,—, Italiana 

{ dimenin IlTeatorio comunale si *r3cherà| gi; altri ti istorici della città. Col 5, Staatsbabn di 50, Lom. 

. a ©nica pr i ita Di Geni P * — a _100.—, Lotti turchi 219,— n.222. 
% Prossima in gita a Dignano. |celere della sera, salutati da uno stuolo Rondita ‘aust. carta 81,65, Azioni 

limzuigi SCUENte comumal> barone de GO-|di amici, gli ospiti graditi ripartirono per | =, Lloyd a, 591,-, Forroy. dello 

della SA rante il ricevimento a *bordo Trioste. |E Lombarde 97.75, Alpino 807.50, 


Ve ammiraglia inglese. precipitò 
Scaletta interna e si-fratturò una 


la una 
sa: Il bar. Gorizzutti fu condotto a 


tosto] 

Mm a 
gettando > basi di una 
cittadina di divertimenti. 
Za 0 venne già indetta la prima adu- 


bo 198 digli Studenti del Ginnasio italiano di 
8 Mifeamie cx posdomiani, sabato sera, ai 


Lescutti. un trattenimento 
fondo di beneficenza dell'isti- 
Seguente programma: Verdi: 
ela «Giovanna d'Arco» per or- 
‘di scherma; Gandolin: 
Monologo); Puctini: fantasia 
Ta «“Doscay per orchestra; esercizi 
dregli agli attrezzi ed a corpo libero; 
Carola, Inno dei canottieri istriani 
Dam & per coro di ragazzi con accom- 
in nto d'orchestra); Volpîis: Sinfo- 
& Minore per ‘orchestra; Bertac- 
Ngo la bianca via», esercizi gin- 
SIR ‘ezzi e piramidi (classi su- 
Rim artini) a per.archi soli; Bi. 
Van branze dell'opera «Carmen»; 
"Oberg Ca i pazzi 
tO 80 comica «Colùmiella» (baritono, 
) Si iChestra). Il-tnattenimento princi 

nti © 8.30 pom. Vennero ati i se- 
thie pi proz: \gre alla platea e pal- 

di alehi pe ‘cor. 6, palchi 
[Re Ne cor. 5, poltroncine cor. 1.50, 
nt SAR 10 galleria cent. 40, posti di 
în leria, compreso limgresso co 


Li 
Sini 


o) 


Cor, 
Dr all 


Ran 

Ln DO a si tenne il congresso del Fa- 
| da Vie Vanile istriano che venne aperto 
Miao esegretario sig. Dante Oblach, il 

o oci defunti 


a ‘0, Iurcich ‘Ed 
“Dienio, Corenich Carlo e Doria 
aielrettori, M i Massi no 


i iti . 
uporalmente e da ultimo si de- 
N di pimità di. inviare. n tele- 

| Dlauso alla eroica Triesto. 


P 5 tu; 
Sata della Lega Nazionale 


“iilanova di Parenzo 
Pza ca 17 
Sstello Cernecce 
sposizione, si. terrà 
a di ballo 
della Lega 
eranno alle 
anno. fino 
DÒ. As: 


a 


ati, e 
tutti i luoghi vicini alla 
sata dagli abitanti di Villa- 


ARIA 
ni SS © martedì si tenne qui Ja leva 
Abr Vato Questo anno. Il lino giorno 
te, alle 
E Ì 
CRI 
Mono 


iso; 


pa 
lori 


dagli altri luoghi; uno 
Quleva si presentò pure 
ì sevich da San Lorenzo 
n, ; Che ‘aveva il dito indice 
Ta ripiegato in sè stesso; 
donuner Derò constava, in se- 
ESEVI GR della gend ria, che 
Si nogiki uendo una. veechia 
EE TI contadini, sì era d , 
pungendosi 
SÌ dito e legand i 
Da i 


on gli giovò nulla; egli 
si to abile è gli fu imy 

i ONoSto al comando di marina 
ire 78 dovrà servire un anno di 
Sso a condanna che gli deriverà 
@nale già incamminato. 
pei ‘celere, accompagnati 


Compagnia d’operette italiane 


24.15, Francin 95.80 n Italia 95.10 n 99.40, 
Banconote ital. 95.15 a 95.60, Germania 117.40 n 
117.70, Banconote germ. 117.40 a 117,70, Rena, 
austriaca in carta Sî,— a 6% Rendita 
unphierese in oro 4%, 97.15 a 97.55, Rendita 


cipanti resterà vivo il ricordo dell'odier- 
na giornata. Dopo che gli ospiti ‘ebbero 
pranzato: all'albergo San Remo, si reca- 
rono a visitare, sotto ja guida valida del 


Totti turchi 221.25, Chèques Parigi 95. calmo 
MILANO, Cambio 100.48, Rendita 97,30, Me- 
i 594.50, Mediterranee s Edisou 
Mmoroiali 3 Forni 1371, Ansaldo 


* Per sabato prossimo è annunziata 
una; gita delle allieve del secondo Liceo 
femminile di Trieste, che saranno accom- 
pagnate dal dirottore prof. Gentile e da 
altri insegnanti. 


dita 34/,0/, 0730; Commeoretali 
*, Rubattino, 


x ania 
+ENOVA. Rend 
768, Mediterranee 


ar] 
Fridanie 572.--, Terni 1271.—, Ansaldo :239,—, 
n 
ba festa campestre pro b. È. e o 
a Braguccio 5, Rend. amat. oro 84 Rend. 


a Rend, spagnola 88. 


: i 12. Il 24 corr. nella no- 5 i 
Dragucecio Ie, Il 24 LI 3 Ttondita: turog nin ; 
ci ; sE 4 Azioni Panca ottom 6)3,—, Rio Tinto 1 È 
campestre il cui ric avato andrà. tutt Toli turchi 198.50, Ferrate nust. —-.— Lom. 
fuvore della Lega Nazionale. Vi , Pinderbank ——— Banca di 
ranno quattro. corpi Moridion. ital. 536,--, irregie 
quello. di Pinguente, Rozzo, Colmo e /Rend. austr. convert. 81.80, Rend. 


aust. nrg. 85.50, Rend, nust. oro È .80, Itendita 
mingh. oro 49/, 81.60, Azioni Credit anst. 7 
Tombardo 20.75, errate dello Stato 152.59 
Vienna broyo 8 Parigi 8135, Londra breve 
20,48. Azioni v. Mediterranee ital. 108,23, 
Cambio Italia 89,59, Lauralnitto 141,50, Lotti 
{vrchi 164.75, Rubli in banconotto 214.60, Di- 
sconto Commandit 187.75, calma 

FRANCOFORTE. Rondita austr. conv.  —.—, 
Rendita aust. argento » Rendita aust. oro 
$5.50, Azioni Credit 9, Banca naz. {i1.! 
Terrate Stato, 15: 
su Vienna 81.93;, 


Draguccio, sì terrà il consueto ballo, con- 
certo nella piazza e giuochi diversi. Si | 
spera nell'intervento di iutte quelle per: i 
sone ‘che da. Trieste, Pola, Pisino eee. 
hanno prome: il loro concorso alla 
festa patriottica, La stazione di Cerretto 
(Cerovglie) dista un'ora di cammino e la | 
strada è carrozzabile. 

* Il signor Ignazio Gherhez da Pisino, | 
in occasione di una, gita, versò.cor. 2. al 
nostro gruppo della Lega, 


fennto 


MIT Î 
FFONDRA. Consolidati 7;-, Lombarde 4—, 


Per una comunicazione telefonica. | arremo 230%, nend cisppon Sr oloni 
Verteneglios12 In questi giorni rasa 9lip,, " calmo 


AYORRK. Atchison Topeca amì Santa 
1è 9611). Baltimore and - Ohio di. Canada 
Pacific 1991), Chicago-Milwankeo and st Paul 
Missouri Pacilio 187, Northern Pacifio 


la direzione delle poste incaricò il suol NUOV 
ing, sup. Crepaz di è Mattera perl 


istituire un parlate!o pubblico. Sarebbe 


a cosa che in tale occasione la dire |29%,, È "i i 
Luana Sora ali allac eil filo tele-| 110%/,, Tennsylvania 1411 os Philadelphia and 
zione delle poste ali Ronding 165, Sonthern Pacifie 93... FSou- 


Jnion Pacifio Com. 
«Anaconda 32 la 
Tendenza fermiss. 


fonico fino a Verteneglio, passando per la 
località; di Cavsette. Così, tanto Vertene- 
glio quanto Cittanova. avrebbero la è 
sazione diretta con Umago, mentire 
ora i colloqui telefonici di queste due 
città con Umago si ottengono con grano 
de perdita di tampo, giacchè le comuni 
cazioni con Umago non si hanno che at 
traverso Buie, Pola, Trieste, Pirano, U 
mago. Data talo modificazione, anche la 
località. di. Carsette. potrebbe avere un 
parlatoio pubblico, 


thiern Railway Com. 28% 
157-, Amalgamated Coppo! 
U. £. Steel Corp. Com. bi 


Caffè. AMBURGO 14. Chiusa). Santos gont 
average y. maggio 47.--, per sottem. 48 per 
dicem. 49,-, per marzo 40,50, staz 
HAVRE 14, Santos good. average p. Marzo 
50 chilò) a 58-25, per maggio 59.25, staz.io 
NUOVA YORK 14. (Apertura). Rio per con- 
sogno future staz.o,p. maggio 8.50, per luglio 
8.65. ner pettem. 8,6%. per dicem. 9.09, staz. o 
Zucchero. AMBURGO 15, (Chiusa). Per 
masgio 9.45— . per ciugno 9.524, per luglio 
9.62, per agosto 9.724, per sette. 9, 77!/,, 
Per ottohre 9,62% calmo 
PARIGI, 11. Greggio da 83° uso nuovo 
ch 20.75 calmo, bianco per mess core 827/, 
per giugno ‘98. 39%, per 
ottobre-sgenn, 3: «Raffin.:Gh— a 64,50. stazio 
LONDRA Java scoll. --.—, Rapo grag- 
fio n; Foell, 98. farma: 
Cotoni, LIVERPOOL 14, Mercato. calmo. 
Vendite 10000. Importazione —-—, Merca ame- 
i ricana 8consegna da qmalunque porto L.M. G. 
Dolla, conteneve I maggio to) mafgio-giogno a RUEde Tuglie 
RI Po: on si e ovata | 6.89, luglio-agosto 6.57, agosto-Wotton 7 
z Di E acri fin * dr rano. | Settembre- ottobre 6.49, < tobre-novembro (1) 
Red o Î SVGA TRDRA AIELI) novembre-dicem. 6.32, dicembre-gennaio. U 
TARE ARCO BARR A3to INURRo gennaio- febbraio 6.30, febbr.-marzo 0,31, marze= 
ricerche, la genda era riuscita a | 27: 


concentrare dei fondati sospetti su alcuni 
individui, che ierlJaltro furono arrestati. 


£e peregrinazioni di una cassaforte 
rubata, buttata in acqua o ripescata 
con una barca del governo 


Fiume 18: Nel dicembre dell’anno 
scorso, «a Si audaci avevano 
rubato, una n , da un negozio di com- 
mestibili, una c te 400 chi- 


ak 


mosa cor. 
50, 


mrle.sst 
Qlie, PARIGI 14, Ravizzono per 
74.50, Di siugno 75.—, p; luglio-agosto LES 


3 storo, Giusapp: Klich, fi o-di T calmo 

Sono costoro, Giuseppe Nuklich, fiuma- per settombre-dicom. 7450. mo, 
no, che in 56 anni di vita ha ito com-| Frumento. PARIGI 14. dor corr. 28.30, 
plessivamente 32. anni di carcere, Dosi: | Per giuzmo 23.05, per luglio-agosto 2 | 


derio Rolich, pure! fiumano, un ventenne 
già condannato nove volte per furto, e 
Mariano Peteani; ben quotato. anel'esso 


DA 


come i suoi compagni. Dalla confe ne Mosa corr 2260 vel 
di loro, ‘la polizia di Sussak riùsti a |giugno 29,70, per luglio-agosto SRO, 


seltem-dicombre 20.15, 0 40,75, 

PARIGI 14. Per mesa comm. 40%) 

“ Iuglio-agosto 42.—, per 
staz.0 


sapere che essi, nel furto della cassa forte 
ano avuto un quarto compagno: cert 
ostino Pao!etich, che da qualche m 


| Spirito. 
| pergiugno 41.50, p 


Dalla Cassetta ter ciiccolo» In via Silvio Pellico si }îreleva la torrispondenza ‘alle 9 ant., i er8'pom. 


Vendesi VILLA 


Apertura 1. Giugno 
— Welefono 28-598 — 
Acqua d'Aurisina, parco ombroso di 
pini con giuochi di Lawn-Tennis e bocce, 
Luce elettrica, 


Hagno di mare VALBANDON 
presso Pola, dirimpetto a Brioni 
bellissima posizione riparata. Magnifica 
spiaggia, bei parchi ‘ombrosi, bellissimo 
Soggiorno per tutto l'anno, ottima pen- 
sione, alloggi. Raccomandato in casi. di 
malattie nervose, malattie di. cuore, dei 
v sanguigni ecc. Congiunzione ferro- 
viaria diretta Vienna-Pola in 14 ore, da 
Pola al luogo dei bagni a mezzo lancia 
od automobile. Nuoto, canottaggio, piuz- 
zalì psr tennis, circondario ‘intere: 
mo. Prezzi mo Prospetti gratuiti 

nvia l'amministrazione del bagno. 


Cene ni 


$ «Iinp. Francesco Giuseppe» 
Ragno female 2 'iarici antes 


Stazione del treno celere Trieste-Vienna, la più 
calda sorgente termale della Stiria, di elfiencia 
uguale a quella di Gastein, Sorgenté continua 
d'acqua termale, percui massima forza radioat- 
tiva. DI grandissima efficacia, Posizione ricca 
di boschi, anche passeggiate piane. Fino al 1,0 
giugno prezzi ridotti e nessuna tassa di cura; 
Nelle dépendanees niche appartamenti con 
cucina. — Prospetti gratuiti. 


Stabilimento di cura) 


e ldroterapico 


EGGENBERG presso GRAZ È 
Tutti 1- sistemi moderal di care fisiche. 


Medico prim. Dott. Grossmann, già ass. univ. 


GI STURLA 


DI efficacia imporeggiebile contro tutte 
le malattie degli organi respiratori. 
Stagione 
15 maggio - 30 settembre. 


Sorgenti medicinali di fama mondiale: 
(Fonte Emma, fonte Costantino). 


Informazioni e prospetti a mezzo della | 


Commissione di cura a Gleichenberg. | 


n) 
mezzo. sicuro 
Massima garanzia 
O) Dopositi a Trie- 
M. Gal 


Pi dimostrato coma fl \ 
: migliore articolo fra le 
SPECIALITÀ igieniche in 


\GOMM A.» | 
In vendita dappertutto. 
Prezzo alla dozzina 4-6;9, Cond 

4) Interessante Prozzo cord !ec 
rente gratis dalla Cenkrala / 


Mi ste: 


F. Steind» 
G. Cilba, 
Poropat, E. 


4 par aliacticali di gomma, 7 nitz, Con 
Arda” le di Frids- 
i eta Î; Mormoli, 


A erranti 7 


‘orvazutti 


Vepositi. «Ulma, 
*OLLA». Rifiutate a 


MAO 
ro dagli affissi 
she di poco valore. 


un 
Sicuro contro 


rimedio pronto e 
ia 


A; Repaci i 
sconta nelle carceri di Trieste, un’altra | Settem.-dicom. $ 


ARS 0. R, Magazzini Goaat uti) 
oggiati agli hangars la 
o dute prosumibili 
mi 


| NAVIGLI AGLI HANG 
l'distinta dei nayigli orm 
| sera del 11 maggio con 1 
del'termino delle operazio: 
Hangar 1, «Wiens, 15, 
1 perenez, Ferdinand, 1, scarl 


colpa. È Fa Ù 

Tl Nuklich, più Joquace dei suoi compa. 
gni che alle domande rispondono a mono- 
sillabi, raccontò tutti i particolari. del- 
l’audace 10 a ladresca. Raccontò ‘che 
entrati. nei negozio, vuoiarono la ci a 
l'automatica, indi levata di peso la cassa, |1 a, «Cattaros, 14 sean; Molo Lo 
la portarono fuori. Fuori... chiusero il 3 o9) 
negozio con un lucchetto nuovo; quindi 
portarono la ca in quattro, camminana- 


IVI 


i Molo 
ono; 


lyd B, 


Samira» 


do lentamente, fino a uno dei ponti del-| Li «Fior di 
l'Eneo donde la Dut no nol torrente. | d «Sloga 
La notte seguente tono una Area lse «Dubrov i, Emiliano li 

SM. Dandolo», 


all'Ufficio di Porto di ime, e con questi 8, 
andarono a prendere a c  Imbarca- | 
tala con molta difficoltà, «ia portarono 
sulla ‘spiaggia . di, Zurkpvo, Laprirono; 
presero fuori il poco danaro che conte. 
a e la liasciarono lì. Quindi, dono 
‘e stati. a, bere: tutti, insieme, parti 
rono iper. Trieste, «dove uno di @ssì 
Paolettich, ‘fu’ arrestato qualche tempo 
dopo, per furto. 

L'autorità di Trieste avvisata.del fatto; 
interrogherà' probabilmente il Paoletich, 
* Stasera. a] muovo teatro. Nenice ‘è 
andato in sc 


Nella» 


azien, 
16, 


sSiampato ed edito. 
dallo Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO 
Redattore responsabile Nicalà Bacichi - "l'rieste 


ecuzio: 
Imente buona. 
nera Ruskowska, 
ignora, Alasia, la signora, Marchini; 
i signori Salazar, Bione es Carnevali, e il 
maestro Guido Farinelli, furono molto 
calorosamente applauditi, 


È Stogg ; {a7) 
e ji 
Tia a Tang 1, Capo come incredulo; af- 
to, la stri) ‘aSparente che ella gli of- 
Mise fra le sue affettuosa 


‘Bose; S 
Datlapa So ocata, il giovane ri. 


“dopo questa sven- 


/— Dio vi benedica, Lucia - egli, s08- 
giunse. - Addio! x È 
Fece ‘per andarsene, ma la. fanciua 
lo trattenne,..supplicandolo. Exa, oaio 
grando il dolore della SORPIZZiOniA suo 
ella, non si rendeva conto di ciò e È 
‘cova: î È 

— 0h! Karl! Accordatemi FE 
attimo, affinchè vi dica SOSIA ao 
dato il vostro affetto, nè cioe SI 
duto fra noil' Non, vi dimenticher i 
- esclamò agitata, e convu 


febbre, la causa del deperimento 
s Lucia. 

L'indomani mattina, il capitano An- 
dinnian stava facendo colazione, quando, 
il cameriere gli portò i giornali. 

— Sono partiti i signori Cleev?.- egli 
chiese con apparente nollceuranza. i 
—Si mister. Sono partiti or ora. per 
Follesto “he cosa comanda? 

— G e. Non mi occorre più nulla. 
Appena uscito il cameriere, Kar] prese 
in mano un.gior: a/eve lo scorse, ma Ty 


che la 
di 


ttarmi.. a quello che 


Atia 
Sini È 
No, gl n 
tre ° Kan] (a: 
glio 
ta; 
empoli 
N pi la 


e stata degata a 
issolubile. 

avrei aiutato a sop- 
la vostra disgrazia! 
dolcezza, 


Mifestaro mai in alcun 

dovnio to a Lucia, Forse non 
Ù donate, .teabche parlarle. 

n 7 - esclamò tristemente. 

Suo pensiero earrossì, 


tem 

là di ‘Ovinò.; 
n queg al 

Nedo joi Menti aveva dimenti- 

1 Promessa, 


to 


€ lei, ‘ogn 


mestici sì erano diretti verso il Continen-| Adamo Andi 


so, distinto, vestito a bruno, che er 


provvisamente scatto. piedi, omettendo.| 
un gemito e guardando il foglio con 00 
chi dilatati. 
In lettere maiuscole era scritto: «Fuga; 
tentata dall'isola di Portland, morte del 
forzato Adamo Andinnian 
Hì giovane ricadde acc ato sulla pol- 
trona, nuscondendo il capo fra le mani. 
stando. egli in| Non riuscì a leggere altro, si sentiva c0-| 
e conversando,;| me.tramortito per' i] colpo terribile. 
Purtroppo la notizia era esatta: due 


lsa - e rim- 

spa dhe 

piangerò sempre il passato! SEATAIERIE 
per. essere stata allontanata ta Sn 
Dio vi assistat egli disse, soffocato CIO 
conimozione. - Dio vi assista € VI TIGOn 
la salute, Lucia ‘carissima! 

Si strinsero con intenso @ ) 
no essi separarono. petra v 

Nel mondo, tutto era ridivenuto buio 
per loro. 

Tr quello stesso giorno, 
un pan udì alcuni ig rciesva Atina 
parlavano del colonnello Lieeve, Ice- d ) PIAERE O 
È: 6: SU: lia e due do-f forzati avevano tentavo insieme ia tuga: 
vano che sua moglie, sua fig o into Colo. DeL 
iti ad avvicinarsi, al mare, 
‘n una barchetta che li a- 
li seguirono 


ffetto la ma- 


te, a causa di miss Lucia che per le feb-| essere riuse 
bri sofferte aveva avuto stretta necessità | essi salparono ER 
di cambiare aria. d N spettava. Alcuni guardiani ci. j 
Celoro ‘che parlavano, non immagina-| con una barca e li'raggiunsero proprio 
vano di certo che quel giovane silenzio.| mentre toccavano. la, spiaggia. di Wel 
li.a|.mouth. Sir Adamo vente ucciso con an 

poca distanza da loro, era egli più assai' colpo di rivoltella al capo; la barca tolò 


Hangar] 


fracujaDavos,Arosa 


eholezza vinile? 


Il dott. med. H. Seemann, Sommer- 
feld. 150(Ffo.) spedisce. verso: fuvio 
CL 20 cent, per le speso postali; in lettera 


dopp a sopraseritte, un 
itato santissimo opuscolo che tratta 
della scoperta sensnzionale d’uito scien: 
Liato tedesco. dell'Africa, | (seoper: 


ta dipprovate da numer professori 
licì germanici ed esteri), Signori 
ni età che esperimentarono 


Pillole,  motodì, 
mi saranno grati, dopo 
jo opuscolo. Serivero subito 
Derehò si dispone di un nnmero li: 


IGNAZIO 


intti gli articoli 


NZ 


nel NEGOZIO 


A 


Per la Cresima | 
Eleganti Vestiti 


Trieste, Corso. 


Case consorelle a Gorizia e Pola. 


Per esuberanza di merce vendesi 


grandiosi ribassi, 
Calzeleria G. Forcessin, Corso 4. 


BAULI, VALIGIE 


= e tutti gli altri ——_—____ 


ARTICOLI DA VIAGGI 
FLAMINIO SCARAMUZZA 


Specialità OGGETTI ARTISTICI per regali. 


Yooestlin 


Sire-Sire 


| finissimi biscottini st 


STEINER 


in calzature con 


CHINCAGLI 


Via Ponterosso 3. 


è 


mitato di (3 


;Merano,Arco,ecc. 
siusala 


quale rimedio esperimentafo offimo,essa lenisce 
e cura malaftie deg 


li organi respirafori ih poco fempo 


un guardiano  annegò m 
e il Cole musei a fuggire, 
ta la notizia’ del giornale; 
Olari potevano non essere cs 
tto principale era fuor .di dubbio; si 
amo Andinnian era morto. 
re Pareva che lo presentissil - eselamò 
Karl, gemendo,.i Pin dal primo momento 
ho Preveduto che questo sarebbe stato il 
TISulta to della ‘terribile impresa. 

UD, Signore poco dopo chiese di Karl, 
Ira i &Voveato Plumketti, un uomo gran: 
de della Persona, severo, con due occhi 
Vl, che guardavano fisamente at 
cano Bli occhiali. dalle. stanghetto 
5 ve Aveva Questi in mano il «Times», 
par Gut Si trovò di fronte a Kar, 
che lo tortine @jBel volto di questo 
Ì 0a Nuova già eli-cerar S 
comunicata; Ova già gli era stata 

— Vedo che nè sie 
mister Plunkett sode 
loresissimo, 

— Credete che. pos v 
ATRIA di Giov primanere una 
dando... | e quasi suppli- 


—. Circa il fatto princi. ji è 
purtroppo alcuna estgerazione REG 


a PIcco) 
mento 

Talo 
i part 
il fa 
Ad 


Di 


te informato - disse! 
ndo, - Il fatto è do-; 


; zione; si la- 
199 ORE davvero. Ma ccrne MO 
egli Gecidersì ad una impres ; | 
daria? c) Presa: così teme. 


{arl si ARR Ì 
Kar] si nascondeva il viso con le ma 


Nei Sanafori permalaffie 


Vendesi nella sua veste oi 


Rappresentante per l'Austria-Ungheria: fietro qui. Gustavo (Liebman Trieste 


polmonari 


SIROLIN"Roche” 


Si sopporta facilmente, eccifa l'appefifo ed esercita 
un'influenza sfraordinariamenfe benefica. 


inale per Cor 4.- in fuffe le farmacie. 


ONICO “DIGESTIVO. 
DITTA “ALBERTI 


BENEVENTO: — 


Ni e non rispondeva. Mister Plunkett se- 
guitò: 

. = Permetteto che ve lo dica, capitano? | 
i credo che vostro fratello non fosse in 
condizioni mormali di mente, Questa.con- 
vinzione io l'ho, avuta anel 
saputo dell'uccisione di Scott. Ora. poi 
per me la cosa è evidente. Soltanto un 
pazzo può tentare la fuga dall'isola di 
Portland, 

— L'impresa fu temoraria; indubbia» 
monte, mister Plunkett; ma mon perciò 
si può dire che mio fratello fosse. uni 
pazzo. 

Seguì un istante di silenzio. Natural- 
mente il colloquio riusciva imbarazzante 
per tutti e due. 

— Se. vi ho disturbato. stamane von 
questa mia visita - riprese a dire l avvo- 
cato, «ho fatto ciò allo scopo di espri- 
mervi tutta la mia simpatia, per offrirvi 
j miei servigi, capitano Andinnian; 
poi riprendendosi: Dovrei dire, sir Karl,. 

Il giovane levò di scatto il capo, guar- 
dando severamente l'avvocato. Questi al- 
lora gi interruppe per un istante, ma per 
seguitare subito dopo: 

— Questo titolo otmai vi compete, 
Mister Plumkett, vi prego... - sup- 


> quando hojt 


isposizione. » 
Se anche potremo servirvi laggiù - e ae- 
cennava verso l'isola; di Portland - fo fa- * 
Temo con la. massima buona volontà,» 
Comprendete che non parlo come avvoca- 
10, ima come amico sincero. 7 
Vi lascio in libertà perchè mi ‘avvedo 
che siete molto turbato. ì 
= Sì, è vero, la mia tristezza è E 
fonda - replicò Karl. - Vi MER 
cuore della vostra bontà, ma mon posso: 
darvi alcuna istruzione cirea il da farsi, 
E° necessario che raggiunga mia madre 
al più presto possibile, 
L'avvocato Plunkett si 
sera stessa Karl Audin 
carsi presso mistress 
non avrebbe mai 
disperazione orri 


ogni cosa al governa- 


plitò il giovane con accento doloroso. - 
Se sapeste. quarito soffro ‘a suesto pen 
Sienolne si 7 È 

— Inogni modo, capitano, se vi possiamo | 


di Portland. ‘Il'pove. 
ro Karl taceva.e indicibilmente soffriva? 


H. WOOD. Continua, 


